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L’APPROFONDIMENTO EDITORIALE

COSTRUIRE 
IL FUTURO

SOLUZIONI EFFICACI PER TUTELARE 
IL DIRITTO ALLO STUDIO E ALLA SALUTE

UN IMPEGNATIVO LAVORO SVOLTO CON GRANDE CURA DALL’INTERA COMUNITÀ 

Le scuole riaprono. 
Da quel mondo 
s t r a o r d i n a r i o , 
spesso frettolosa-

mente criticato, di 
rado valorizzato a pieno,  in cui 
i giovani si formano e alimen-
tano le loro coscienze arriva 
un segnale molto positivo per 
l’intera comunità mirandolese. 
È un segnale tangibile, fatto di 
relazioni tra persone, ma anche 
dal valore simbolico. Non esiste 
infatti un altro luogo in cui lette-
ralmente si costruisce la società 
di oggi e di domani. A tutti, in 
primis studenti e insegnanti, un 
augurio caloroso. 
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LE SCUOLE RIPARTONO

L'occasione per appro-
fondire questioni e 
riflessioni sulla scuola ci 

sarà il 18 settembre, al convegno 
organizzato dall'amministra-
zione comunale, che vedrà tra i 
relatori dirigenti delle scuole di 
Mirandola ma anche docenti e 
professionisti di fama nazionale. 
Intanto al suono della campanella 
i cancelli e i portoni d'ingresso 
(anche quelli nuovi, realizzati in 
poche settimane) si sono aperti e 
gli studenti sono entrati in classe. 
L'anno scolastico è iniziato in 
presenza,  un risultato che è stato 
possibile grazie alla collaborazione 
e alla volontà di tutti: assessorati 
e dirigenti, docenti e personale, 
famiglie e imprese. Sono tante le 
norme presenti nei protocolli mini-
steriali che hanno obbligato tutta 
la comunità educante a una vera 
e propria corsa contro il tempo 
per adeguarsi ai protocolli per 
garantire la massima sicurezza: 

dalle aule alla viabilità. Ogni 
scuola, in accordo e sostenuta 
dall'amministrazione, ha adottato 
le soluzioni che ha ritenuto più 
efficaci per tutelare il diritto allo 
studio e alla salute.
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Domenica 20 e lunedì 21 settembre 2020 si terrà un Referendum 
Costituzionale sulla riduzione del numero dei Parlamentari. I seggi 
saranno aperti nella giornata di domenica dalle 7 alle 23 e nella 
giornata di lunedì dalle ore 7 alle 15.

CHI PUÒ VOTARE
Possono votare tutti i cittadini italiani iscritti nelle liste elettorali del 

Comune e che avranno compiuto il 18° anno di età il 20 settembre 
2020. Gli elettori residenti all’estero (AIRE), se non hanno prece-
dentemente fatto domanda di voto in Italia, devono votare per 
corrispondenza nei paesi di residenza. Gli elettori residenti in Italia 
ma temporaneamente all’estero, possono votare all’estero solo se 
ne hanno fatto precedente richiesta. I cittadini dell’Unione Europea 
residenti in Italia, per i referendum non possono votare.

IL TESTO DEL QUESITO REFERENDARIO
Il quesito sottoposto a referendum, come da Decreto di indizione 

del Presidente della Repubblica del 28 Gennaio 2020, è il seguente: 
«Approvate il Testo della legge costituzionale concernente 
"Modifiche agli articoli 56, 57 e 59 della Costituzione in materia di 
riduzione del numero dei parlamentari", approvato dal Parlamento 
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 
Serie generale - n° 240 del 12 ottobre 2019?».

COME SI VOTA
L'elettore deve presentarsi al seggio con un documento di 

identità valido e la tessera elettorale. Chi non ha la tessera o 
l'ha smarrita può richiederla all'ufficio elettorale del comune 
di residenza. Per quanto attiene la modalità di voto, ciascun 
elettore può: apporre un segno sul SI se desidera che la norma 
sottoposta al Referendum entri in vigore apporre un segno sul 
NO se desidera che la norma sottoposta a Referendum non entri 
in vigore. A differenza dei referendum abrogativi, per la validità 
del referendum costituzionale non è obbligatorio che vada a 
votare la metà più uno degli elettori aventi diritto: la riforma 
costituzionale sottoposta a referendum non è promulgata se 
non è approvata dalla maggioranza dei voti validi, indipendente 
da quante persone si recano ai seggi.

LA TESSERA ELETTORALE 
Per votare è necessario presentarsi al seggio con la tessera 

elettorale e un documento d’identità personale (carta d’identità, 
patente, passaporto). Nel caso in cui l’elettore non sia in possesso 
della tessera elettorale, o abbia esaurito gli spazi per i timbri, può 
richiederne una nuova all’Ufficio elettorale comunale in via Giolitti 
n.22, venerdì 18 e sabato 19 settembre dalle 8,30 alle 18 e i giorni 
delle elezioni durante tutto l’orario di apertura dei seggi elettorali. 

RILASCIO DEI CERTIFICATI MEDICI PER IL VOTO CON ACCOM-
PAGNATORE

Domenica 20 settembre dalle 11,15 alle 12,15, presso la sede Muni-
cipale di via Giolitti n.22, sarà presente un medico per il rilascio dei 
certificati al fine di consentire il voto con accompagnatore per gli 
elettori impossibilitati ad esercitare autonomamente il diritto di 
voto.

TRASPORTO DELLE PERSONE CON DIFFICOLTÀ NELLA DEAM-
BULAZIONE TRAMITE CROCE BLU

La croce blu svolge un servizio gratuito di trasporto degli elettori 
con difficoltà nella deambulazione dalla propria abitazione al 
seggio elettorale. Per richiedere il servizio è necessario contattare 
il numero 0535 20104 (dal lunedì al sabato dalle 8 alle 12 e dal 
lunedì al venerdì dalle 13 alle 19). Il servizio sarà svolto domenica 20 
settembre 2020 dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 19. 

CHIUSURA PROVVISORIA DEGLI AMBULATORI MEDICI DELLE 
FRAZIONI DI MORTIZZUOLO E TRAMUSCHIO

Per consentire l’allestimento dei seggi elettorali, gli ambulatori 
medici delle frazioni di Mortizzuolo e Tramuschio saranno chiusi 
da venerdì 18 a mercoledì 23 settembre 2020.

INFORMAZIONI
Per ulteriori informazioni è possibile contattare l’Ufficio Eletto-

rale del Comune (tel. 0535 29505, email: elettorale@comune.
mirandola.mo.it), o consultare il sito del Comune www.comune.
mirandola.mo.it; della Prefettura di Modena: www.prefettura.it/
modena; del Ministero degli Interni: https://dait.interno.gov.it/
elezioni

SPECIALE REFERENDUM

I SEGGI ELETTORALI
I seggi saranno dislocati nelle seguenti sedi:

SEGGIO N. SEDE

1 - 4 – 5 – 6 – 7 - 15 - 16 Scuole elementari “D.Alighieri” di via Giolitti n.24

2 – 3 – 8 – 9 – 10 – 11 – 12 – 13 – 14 – 17 frazione di S. Giacomo Roncole Scuole medie “Montanari” via Nuvolari n.4

18 frazione Tramuschio Centro civico via Bastiglia n.71

19 frazione Mortizzuolo Centro polivalente via don Rettighieri n.6

20 frazione S. Martino Spino Palestra scuole via Zanzur n. 28/A

21 frazione di Gavello Centro civico via Valli n. 324

22 frazione di Quarantoli Centro polivalente via Sandro Pertini n. 7

Ogni elettore potrà individuare il seggio dove esprimere il proprio voto direttamente sulla Tessera elettorale, o consultando il sito del Comune.

mailto:info@indicatoreweb.it
mailto:info@indicatoreweb.it
mailto:indicatore@grupporpmmedia.it
http://www.comune
http://www.prefettura.it/
https://dait.interno.gov.it/
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TAGLIO DEL NASTRO PER IL NUOVO ANNO SCOLASTICO: 
TANTA VOGLIA DI RIPARTIRE, MA IN SICUREZZA

La parola d'ordine di questi primi 
giorni di scuola è sicuramente 
"prudenza": orari ridotti, assenza di 
pre e post scuola o mensa creano 
disagi ma sono necessari per dare 
a dirigenti, docenti e personale Ata 
la possibilità di verificare che tutti 
i protocolli e le soluzioni adottate 
funzionino in modo efficace. Gli 
assessorati hanno assecondato 
le richieste dei dirigenti, ora è a 
discrezione degli stessi decidere 
come e quando far partire i servizi.

Le novità più eclatanti nella scuola 
dell'infanzia, che a partire dalla 
prossima settimana introdurrà 
l'orario completo, riguardano prin-
cipalmente la creazione di nuove 
sezioni (tre in viale Gramsci e due 
in via Toti), lo spostamento in via 
provvisoria di due classi dal plesso 

di San Giacomo Roncole, in fase di 
ristrutturazione, nella sala attigua 
al ristorante Saul, gli ingressi 
scaglionati e l'uso in pausa pranzo 
di monoporzioni da consumare al 
banco. 

Anche per quanto riguarda la 
scuola primaria sono stati previsti 
ingressi con orari differenti di 
entrata e uscita per le classi, 
concordati con le aziende di 
trasporto scolastico. A Mortizzuolo 
sono inoltre state sdoppiate le 
classi terza e quinta e a Quaran-
toli una quinta. Nel plesso di via 
Petri sono utilizzati 3 ingressi, due 
invece in quelli periferici. Certificato 
medico obbligatorio, nell'interesse 
di tutti, dal quinto giorno di assenza. 
Per contenere giubbe e cappotti 
è stata richiesta alle famiglie una 
sacca con nome. A tutti i bambini è 
stata donata una borraccia.

Gli oltre settecento studenti delle 
"Montanari" hanno trovato ad acco-
glierli il diario, una borraccia, nuovi 
armadietti acquistati dal Comune, 
dispenser con igienizzante per 
mani in ogni aula, e biblioteca, aula 
multimediale e casetta di legno 
trasformate in aule didattiche. 
Entrate e uscite avvengono da 4 
cancelli su via Nuvolari (due sono 
nuovi)  e 5 dall'edificio scolastico, in 
tre scagioni (distanziati di 5 minuti). 
Garantite attività motoria (preva-
lentemente all'aperto)  e le ore di 

musica in classe, nell'aula magna e 
in due aule della Scuola di Musica. 
Il ricevimento dei genitori è previsto 
a distanza, o su appuntamento. 

Anche per garantire le lezioni in 
presenza dei circa 1.300 studenti 
dell'Istituto Superiore "G. Galilei" si 
sono messi in pratica i protocolli 
come la "bollinatura" delle aule 
per fissare la posizione dei banchi 
e classi associate alle aule in 
funzione del numero degli studenti. 
La frequenza delle palestre e dei 
laboratori è stata garantita dalla 
messa in sicurezza degli ambienti. 
Una parte dei fondi destinati al 
"Galilei" verrà utilizzata per l'ac-
quisto della strumentazione infor-
matica per rendere più inclusiva 
la didattica digitale integrata. Si è 
provveduto inoltre a corredare l'Isti-
tuto di cartellonistica orizzontale e 
verticale, con indicatori di entrata 
e uscita, fermi per le finestre per 
l'aerazione delle aule, dispenser 
di gel per le mani ai piani e aule 
dotate di flaconi di disinfettanti. È 
stata già inoltrata la richiesta per la 
costruzione di un marciapiede per 
agevolare gli ingressi e le uscite.

Prima settimana con orario 
ridotto (4 ore di lezione) anche per 
il migliaio di studenti dell'Istituto 
Superiore "Luosi - Pico" dove solo 
le classi prime hanno svolto lezioni 
in presenza il 14 settembre mentre 
dalla seconda alla quinta classe 

del liceo le lezioni si sono tenute 
a distanza. Per quanto riguarda 
la sede di via Barozzi sono stati 
previsti 3 ingressi. Iniziano alle 7.55 
undici classi. Alle 8,05 le restanti 
otto. Quattro invece gli ingressi 
nella sede di via Ventinove Maggio, 
dove entrano alle 7,55 tredici classi 
e alle 8,05 nove classi.

NUOVI INGRESSI, ORARI SCAGLIONATI, DISPENSER, SEGNALETICA, ARMADIETTI, RISTRUTTURAZIONI

Con l'inizio dell'anno scolastico 
sono stati predisposti da Polizia 
Locale e Servizio Mobilità del 
Comune di Mirandola alcuni corret-
tivi alla viabilità, sia per garantire 
maggiore sicurezza agli studenti, 
sia per adeguarsi ai protocolli 
anti-Covid sul distanziamento. Dal 
lunedì al sabato, dalle 7,30 alle 8,30 
e dalle 12,30 alle 14, da Ovest verso 
Est, è vietata la svolta a sinistra 
su via Nuvolari (ad eccezione dei 
bus). Da Nord verso Sud è vietata la 
svolta a sinistra verso il parcheggio 

adiacente i campi da calcio 
"Cappi" e su via Pietri. Da Sud verso 
Nord è vietata la svolta a sinistra 
su via Barozzi. È stato inoltre creato 
un percorso pedonale protetto, 

dotato anche di attraversamento 
rialzato, che sarà presidiato dai 
vigili. In orario d'ingresso la sosta è 
consentita solo per carico e scarico 
studenti. In orario d'uscita auto 

vietate nei parcheggi di primaria 
e secondaria. Parcheggi a dispo-
sizione dei genitori: scuola "F.Mon-
tanari" (50 posti), Centro Sportivo 
Cappi (57), Centro Nuoto (100), via 
Pietri / scuola primaria (67), via 
Cavicchioli (55) e via Barozzi (60)  
Sarà valutata l’evoluzione della 
situazione delle prime settimane 
finalizzata ad eventuali rettifiche 
migliorative al fine di garantire a 
tutti condizioni idonee di sposta-
mento e raggiungimento dei plessi 
scolastici.

CAMBIA LA VIABILITÀ 
IN VIA BAROZZI, VIA NUVOLARI E VIA PIETRI

CONVEGNO SULLA SCUOLA 
"IL SAPERE AL TEMPO DEL COVID"

Si accede solo su prenotazione 
(inviando la richiesta di adesione a 
cultura@comune.mirandola.mo.it) 
al convegno "Il sapere al tempo del 
Covid. Tra innovazione e sicurezza" 
in programma il 18 settembre, dalle 
15 alle 18,30, nell'Auditorium Rita Levi 
Montalcini. Tra i relatori le dirigenti 
scolastiche Maria Sganga e Anna 
Oliva. Ospiti Laura Donà, Dirigente 
tecnico USR Veneto, Alberto Parola, 
docente di pedagogia speri-
mentale, presidente del Centro di 
Ricerca Cinedumedia dell'Univer-
sità di Torino, Maria Grazia Fantini, 
docente di Sanità Pubblica. Chiara 
Reno, specializzanda in Igiene 
e Medicina Preventiva. Modera 
Stefania Bigi, dirigente scolastico 
in posizione di comando presso il 
Ministero dell'istruzione.

mailto:cultura@comune.mirandola.mo.it
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Protocolli rigorosi, tra sanifica-
zioni, distanziamenti, area "triage" 
all'ingresso e nuove regole da 
condividere con i genitori, riduzione 
del numero degli allievi,  lezioni 
individuali, distanziamento negli 
spogliatoi e aree delimitate nelle 
sale. La ripresa delle attività per 
le scuole di musica e di danza 
mirandolesi  avviene in completa 
sicurezza dopo aver seguito un 
attento e scrupoloso adeguamento 
alle norme antiCovid. 

"Per quanto ci riguarda - spiega 
Mirco Besutti, direttore della 
Fondazione Scuola di Musica 
"Carlo e Guglielmo Andreoli", per la 
sede mirandolese di Via Fermi 3 - 
riprendiamo le attività in presenza 
con insegnanti adeguatamente e 
rigorosamente protetti che fanno 
lezione a bambini e ragazzi, in 
forma individuale, posti a 2 metri di 
distanza. Il pianoforte viene sani-
ficato ogni volta che viene usato, 
gli altri strumenti sono di proprietà 

degli allievi. I genitori si ricevono 
solo su appuntamento così come 
programmate sono anche le visite 
guidate di "Scuole Aperte 2020" 
che avvengono dalle 15 alle 19 per 
conoscere e scoprire i corsi offerti 
dalla scuola."

"Noi abbiamo ripreso le attività 
in presenza a giugno - dice 
Cristiana Cappi della scuola di 
danza  classica e contemporanea 
Khorovodarte di via Bernardi 3/F - e 
abbiamo lavorato per garantire la 
massima sicurezza e tutela della 
salute creando una zona "triage" 
all'ingresso, dotando la segreteria 
del plexiglas protettivo e segna-
lando le postazioni utilizzabili 
negli spogliatoi. Il distanziamento 
di 2 metri per ogni allievo viene 
garantito da alcuni elementi grafici 
(un "recinto - cerchio" per i più 
piccoli) di facile comprensione. Per 
evitare problemi di distanziamento 
con i più piccoli, fino ai 3 anni, 
abbiamo previsto l'attività "Ballo 

con la mamma" e accettiamo 
al massimo 4 coppie mamma/ 
bimbo per turno. Dopo ogni lezione, 
che è stata accorciata di 10 minuti, 
avvengono le operazioni di pulizia 
indicate nei protocolli sanitari sui 
pavimenti e sulle sbarre. È stata 
inoltre effettuata la sanificazione 
di tutti i termoconvettori. Abbiamo 
infine la fortuna di avere grandi 
finestre così possiamo garantire 
anche un frequente ricambio 
d'aria."

Anche nella scuola di danza Les 
Arts di Alessia Goldoni, in via Maestri 
del Lavoro 10, massima attenzione 
è stata rivolta per l'attuazione dei 
protocolli in modo da ripartire in 
sicurezza. "Ci siamo affidati a un 
tecnico della sicurezza - sottolinea 
Alessia - in modo che tutto venisse 
fatto a regola d'arte. Abbiamo 
sanificato gli ambienti lunedì 12 
settembre. Abbiamo ovviamente 
provveduto a creare le condizioni 
per mantenere le distanze richieste 

negli spogliatoi e ridotto il numero 
degli iscritti per ogni corso. Prima 
potevamo accogliere fino a trenta 
persone, ora il numero massimo 
consentito è di 18 nella sala 2 e 
20 nella sala 1. I turni sono da 50 
minuti e gli orari dei vari corsi sono 
stati studiati per evitare che si 
possano involontariamente creare 
assembramenti. I genitori non sono 
ammessi. Abbiamo seguito le indi-
cazioni e privilegiato i pagamenti 
online. Ci siamo mossi davvero a  
360 gradi, cercando di attenerci 
con rigore alle disposizioni."

MUSICA E DANZA IN SICUREZZA TRA PROTOCOLLI 
RIGOROSI, ORARI RIDOTTI E POSTI LIMITATI

AL VIA IL NUOVO ANNO PER FONDAZIONE "G. C. ANDREOLI", KHOROVODARTE  ASD E LES ARTS ASD



n° 17 - SETTEMBRE 2020 5

Gli edifici che ospitano i seggi 
elettorali sono definiti con norme 
di legge (d.P.R. n.570/1960 e d.P.R. 
n.361/1957) e circolari ministe-
riali (in particolare la n.2600/L 
del 1/02/1986), e la loro colloca-
zione deve essere approvata da 
un apposito organismo statale 
(Commissione Elettorale Circon-
dariale). Devono avere tutte le 
caratteristiche idonee ad ospitare 
uffici pubblici, devono garantirne 
l’operatività e la vigilanza ed 
essere facilmente raggiungibili 
dagli elettori. Non possono essere 
collocati più di 12 seggi per ogni 
edificio. 

La normativa (art.38 del d.P.R. 
n.223/191967) prevede che “per 
sopravvenute gravi circostanze, 
sorga la necessità di variare i 
luoghi di riunione degli elettori, 
l’Ufficiale Elettorale deve farne 
proposta alla Commissione elet-
torale circondariale non oltre 
il decimo giorno antecedente 
alla data di convocazione degli 
elettori, informando contempora-
neamente il prefetto. La Commis-
sione circondariale, premesse le 

indagini che reputi necessarie, 
provvede inappellabilmente in 
via di urgenza e non più tardi del 
quinto giorno antecedente alla 
data predetta”. 

Tali prescrizioni e procedure, 
proprio in riferimento alla possibi-
lità di individuare sedi alternative 
agli edifici scolastici, sono state 
confermate con Circolare della 
Prefettura di Modena in data 
14/08/2020. La stessa Prefettura, 
in data 11/08/2020, ha comunicato 
che “… il Ministero dell’Istruzione, 
in vista delle consultazioni elet-
torali e referendarie, con nota del 
10/08/2020, ha chiesto ai dirigenti 
degli uffici scolastici regionali di 
impartire indicazioni alle istituzioni 
scolastiche interessate affinché 
mettano a disposizione delle 
amministrazioni comunali i locali 
scolastici nei giorni strettamente 
necessari per l’approntamento 
dei seggi e lo svolgimento delle 
operazioni di votazione e scrutinio”.

Pertanto dagli organi statali 
centrali non è pervenuta alcuna 
novità o deroga rispetto a quanto 
previsto dalle norme e circolari 

in vigore, o che consentissero 
soluzioni alternative o facilmente 
approntabili rispetto alle sedi già 
definite. La spiegazione sopra 
riportata, per quanto tecnica, è 
il rigido riferimento normativo 
al quale occorre attenersi e che 
ha reso difficile se non impossi-
bile optare per sedi diverse dalle 
scuole.

L’Amministrazione ha infatti preso 
in seria considerazione la possi-
bilità di spostare i seggi elettorali 
dalle sedi scolastiche utilizzando, 
ad esempio, le palestre comunali 
(via D.Pietri ex Bocciodromo, via 
29 Maggio, via Barozzi, via Brunatti, 
via Fermi, via Piave e Palazzetto 
dello Sport). 

L'indagine preliminare ha però 
confermato che sarebbero stati 
necessari investimenti importanti 
(adeguamento impianti elettrici, 
adozione di strutture modulari, 
maggiori costi di vigilanza) che 
rendevano di fatto particolar-
mente gravosa dal punto di 
vista economico,  e complessa 
da quello organizzativo, questa 
scelta. 

È stata anche valutata la possi-
bilità di utilizzare un edificio in 
prossimità della nuova sede della 
P.L., su due piani, ad uso delle start 
up della fondazione Democenter, 
ma l' edificio è destinato a lavori 
di adeguamento strutturale, già 
programmati. Va aggiunto che, 
anche qualora fossero state 
ritenute idonee le potenziali alter-
native, comunque si sarebbe 
liberato solo uno dei due plessi, 
ovvero la scuola primaria di Via 
Giolitti.

SEDI DI SEGGIO, COSA DICONO LE NORMATIVE

Nel Comune di Mirandola 
il numero di seggi elettorali 
complessivi è pari a ventidue. 
Cinque sono dislocati nelle 
frazioni di Mortizzuolo, San 
Martino Spino, Gavello, 
Quarantoli e Tramuschio, e 
sono collocati in strutture 
che non coinvolgono edifici 
scolastici o che non interrom-
pono la continuità scolastica.  
Diciassette invece quelli nel 
capoluogo, cui si aggiunge 
anche il seggio di San 
Giacomo Roncole, che invece 
vengono allestiti in due edifici 
scolastici: sette vengono 
ospitati nella scuola primaria 
"Dante Alighieri" di via Giolitti, 
e dieci nella Scuola Secon-
daria di I° Grado Francesco 
Montanari  di via Nuvolari.

S ono poco 
meno di 

d i c i o t t o m i l a 
gli elettori a 
Mirandola, preci-
samente 17.519, 

con lieve maggioranza femminile. 
Si tratta infatti di 9.101 femmine e 
8.418 maschi. Centoventuno quelli 
che voteranno per la prima volta, 
in questo caso con maggioranza 
maschile: 65 maschi e 56 femmine. 
Gli elettori residenti all'estero che 
votano per corrispondenza sono 
invece 972, dei quali 509 maschi e 
463 femmine.
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RICORDO 
DELL'IMPRENDITORE 

ACHILLE MARTINI
Lutto a Mirandola per la scomparsa 

dell'imprenditore Achille Martini, 
fondatore della Società agricola Martini, 
florida realtà di Gavello. Martini è stato 
imprenditore lucido e lungimirante, sui 
suoi terreni mirandolesi ha creato una 
solida azienda, gratificata anche dalla 
Camera di Commercio nel 2017 col Premio 

al lavoro e progresso economico "A riconoscimento della lodevole e 
duratore attività imprenditoriale intrapresa, per aver contribuito allo 
sviluppo economico del territorio marcando l'importanza del lavoro 
quale caposaldo essenziale della comunità modenese." Una storia 
esemplare e tipica delle nostre terre, la sua, che viene portata avanti dal 
figlio Christian. Lascia la moglie Giliana,  braccio destro indispensabile 
nel lavoro, nella famiglia e nella vita, i figli Barbara, fisioterapista, Elena, 
farmacista a Mirandola, e Christian, oltre agli amatissimi nipoti Mattia, 
Samuele e Maria Linda.

AUGURI DI BUONA PENSIONE A FRANCA 
DI NARDO E FRANCESCA DIEGOLI

MIRASUMMER 
2020: ULTIME 

INIZIATIVE

Quanta meraviglia, e quanto divertimento, 
oltre a curiosità e stupore tra i più piccoli, nel 
cavalcare per qualche istante le motociclette 
degli operatori della Polizia Locale UCMAN del 
presidio di Mirandola. Ancor di più quando si 
è trattato di azionare la sirena. Molte anche le 
domande rivolte agli agenti da parte dei più 
grandicelli, sui loro compiti, con particolare 
attenzione e interesse per le informazioni sulla 
sicurezza stradale. Gli ultimi giorni del centro 
estivo hanno riservato un incontro piacevole ed 
al tempo stesso educativo per i bimbi e i ragazzi 
delle scuole materne e primarie frequen-
tanti i centri estivi Mirasummer 2020 del CUP 
(Comitato Unitario delle Polisportive). Giovedì 
il 2 settembre i bambini accompagnati dalle 
loro educatrici sono infatti andati "in gita" alla 
scoperta del comando di Polizia Locale di via 
29 Maggio. Obiettivo dell’incontro, sostenuto 
anche dall’Amministrazione comunale, l’in-
troduzione ai primi elementi di educazione 
stradale, di sicurezza della persona, ma anche 
a quelli relativi all’importanza della legalità. 

E soprattutto l’avvicinarsi in questo modo fin 
dalla giovane età per comprendere il fonda-
mentale ruolo svolto da parte degli operatori 
della Polizia Locale in qualsiasi situazione e 
prenderne confidenza. L'invito è stato proprio 
di rivolgersi agli uomini in divisa senza paure, 
né timori, in caso di necessità. Molta la dispo-
nibilità e la pazienza degli operatori nell’offrire 

I BAMBINI DEI CENTRI ESTIVI 
ALLA SCOPERTA DEL COMANDO DI 

POLIZIA LOCALE

ATTENZIONE A CANTIERI E LAVORI IN CORSO 
Continuano i lavori sulla rete 

fognaria in via Roma, via Don 
Minzoni, via Cavour e vicolo Greco: 
restano le limitazioni al traffico 
veicolare con divieto di sosta 
con rimozione. Cantiere anche 
all'Ospedale Santa Maria Bianca, 
sul lato sud dell'area di parcheggio 
compresa tra via Papa Giovanni 
XXIII e via Fogazzaro, dove è 

prevista la realizzazione di quattro 
posti auto con apposite colonnine 
di ricarica, riservarti esclusivamente 
allo stazionamento di autoveicoli 
elettrici in fase di ricarica. Su 
viale Gramsci proseguono i 
lavori per il rinnovamento della 
rete idrica. Circolazione limitata 
in piazza Castello, fino al 10 maggio 
2021, in quanto zona interessata dai 

lavori di recupero post-sisma del 
teatro Nuovo. Circolazione veicolare 
e pedonale interrotta nel tratto 
compreso tra piazza Costituente, 
il filare di alberi, piazza Marconi ed 
il perimetro nord del Teatro Nuovo.  
Circolazione interrotta  anche 
in piazzale Terracini con divieto 
di sosta e rimozione, per presenza 
cantiere. 

delucidazioni, su mezzi, ruoli, presidi e missioni 
oltre che nel rispondere in modo puntuale ed 
efficace alle domande. Un’attività che gli stessi 
agenti hanno definito più che opportuna già 
dalla prima infanzia, proprio per il suo aspetto 
educativo ma che ha trovato anche la soddi-
sfazione delle educatrici e soprattutto quella 
dei bambini e dei ragazzi presenti.   

Si stanno ormai godendo da qualche settimana la meritata 
pensione le due (ex) dipendenti comunali Franca Di Nardo e 
Francesca Diegoli. Tra le ultime ... pratiche espletate la parteci-
pazione (come protagoniste) al festoso seppur necessariamente 
sobrio e "distanziato" saluto da parte dei colleghi del Comune di 
Mirandola, per il congedo dal lavoro, avendo raggiunto il tanto 
agognato traguardo. Franca di Nardo ha lasciato la scrivania dopo 
42 anni; qualcuno in meno per Francesca Diegoli, assunta nel 1994.
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Riempie il cuore e le piazze la 
seconda edizione della Notte Gialla 
tenutasi l’11 e il 12 settembre scorsi. 
In tanti, soprattutto giovani e 
famiglie, hanno scelto di scendere 
in piazza e di diventare essi stessi 
protagonisti del festoso evento 
fortemente voluto dall’Amministra-
zione comunale. Un’offerta ricca di 
spettacoli e di momenti di svago: 
dall’applauditissimo concerto 
della giovane Federica Carta, alle 
immagini realizzate con la sabbia 
per raccontare una storia fanta-
stica che ha lasciato senza parole 
grandi e soprattutto piccini. Perfor-
mance ed esibizioni artistiche 
che non hanno deluso nessuno, 
che hanno rappresentato le perle 
disseminate nel centro storico 
capaci di far uscire di casa i miran-
dolesi e decidere i commercianti di 
tenere aperti i propri negozi perso-
nalizzandoli con più di un tocco 
di colore giallo: palloncini, fiocchi, 
magliette, cappelli. A decretare 
il successo della Notte Gialla è 
stata la presenza di tante persone 

nelle splendide piazze illuminate 
di Mirandola: Piazza Costituente, 
Piazza Castello, Piazza Conciliazione 
che ha visto alternarsi giovanissimi 
e scatenati ballerini che si sono 
esibiti sulle note dei tormentoni che 
spopolano su Tik Tok, appassionati 
di balli country e ballerine di danza 
classica. E da ultima Piazza Mazzini 
dove il palco aveva come quinta 
una enorme chiocciola colorata, 
esempio riuscito di Cracking Art: 
qui si sono esibiti sensuali coppie 
di tangueros, attori e musicisti 
per bambini e cantanti di musica 
tradizionale americana. Una sorta 
di quadrilatero del divertimento. 
Divertimento vissuto sempre in 
modo composto a partire dai più 
giovani che hanno dimostrato 
una grande maturità. La presenza 
sempre discreta delle forze dell’or-
dine e dei volontari è servita solo 
ad aumentare la sensazione di 
sicurezza. La Notte Gialla è stata 
prima di tutto il successo di una 
intera comunità e della voglia di 
ritornare alla normalità.

NOTTE GIALLA: SUCCESSO OLTRE OGNI ASPETTATIVA. 
PIAZZE PIENE NELLE DUE SERATE DI DIVERTIMENTO
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LOGGIA DEI PICO: AVVIATO IL PROGETTO DI RESTAURO 
DEL PALAZZO COMUNALE DI MIRANDOLA

CONSERVARE LA STORIA SPAZI RINNOVATI

ACCESSIBILITÀ L’EVOLUZIONE

Verranno mantenuti i due princi-
pali accessi contrapposti (a nord 
e sud). A piano terra si troveranno 
gli uffici dell’anagrafe (front e back 
office), archivi, servizi igienici, vani 
tecnici, sala riunioni, sala d’aspetto 
e uscierato. Il piano ammezzato 
sarà destinato agli uffici di Stato 
civile, servizi cimiteriali, ufficio elet-
torale, saletta capigruppo, ufficio 
protocollo, archivi, servizi igienici e punto stella fibra ottica. Si terranno 
al piano nobile (o primo) le funzioni di rappresentanza con Sala Consi-
liare (utilizzata anche per i Matrimoni Pubblici), Sala Giunta, ufficio del 
Sindaco e segreteria, archivi, uffici assessori, ufficio stampa, uffici di 
dirigenti e segretario generale, controllo di gestione e servizi igienici. Il 
piano secondo sarà destinato a Uffici Comunali, Archivi e locali Tecnolo-
gici (Sottocentrale Termica e Centrale Frigo) e/o a disposizione dell’am-
ministrazione Comunale.

Risale al 1450 costruzione del 
primo nucleo del palazzo cui si 
aggiungono nel 1468 il loggiato 
nord e nel 1783 il loggiato sud. I primi 
interventi di restauro avvengono 
alla fine del XVIII° secolo , fino al 
1868 e interessano il  loggiato nord 
e la facciata principale del palazzo 
(progetto dell'Ing. Felice Poppi). Tra 
il 1870 e il 1900 i lavori comprendono l'omogeneizzazione dei paramenti 
delle aperture delle due facciate laterali est e ovest. Nel periodo 
1901-1903 avviene la ricostruzione della loggia nord (ingegnere Maesti) 
cui seguono nel 1929 le modifiche alla distribuzione dei vani al primo 
piano e la realizzazione dello scalone monumentale nell’area del preesi-
stente atrio (architetto Guerzoni). Tra il 1968 e il 1978 viene modificata la 
struttura dei solai con inserimento delle travi di acciaio sulla copertura 
della parte nord dell'edificio e in alcuni ambienti del piano ammezzato 
e del primo piano.

Va sottolineato che i lavori da un 
lato devono rispettare gli aspetti di 
tutela del bene vincolato e dall’altro 
recepire le direttive per il supera-
mento delle barriere architetto-
niche in quanto l'edificio è aperto 
al pubblico e deve essere fruibile 
da tutti. Per gli interventi sostanziali 
(nuovi servizi igienici, solai, porte, 

rampe, sistemazione pavimenti etc) la normativa per il superamento 
delle barriere architettoniche viene rispettata. Dove le modifiche previste 
non intaccano il preesistente, si sono trovate soluzioni alternative al fine 
di garantire comunque l’accessibilità. Per rispondere all'esigenza inde-
rogabile della committenza di mantenere tutti gli accessi dall’esterno, 
la scelta è necessariamente caduta su rampe esterne. Lo scalone 
storico - e di particolare pregio - non sarà invece interessato da inter-
venti e presenta dimensioni altamente superiori ai 120 cm richiesti dalle 
normative.

Il progetto ha come obiettivo 
quello di riconsegnare alla cittadi-
nanza il Palazzo Comunale storico  
conservando tutti gli elementi che 
si sono salvati, ricostruendo con 
materiali più leggeri e resistenti le 
parti crollate, pur riproponendole 
con la forma e il cromatismo origi-
nario. Prevede inoltre il ripristino di 
tutte quelle opere, anche impianti-

stiche, necessarie per l’utilizzo del fabbricato, nel rispetto dei criteri del 
restauro scientifico: riconoscibilità, reversibilità ed intervento minimo. 
Comprende anche la realizzazione delle opere finalizzate alla conserva-
zione di tutti i manufatti recuperati e al restauro dei danni prodotti dal 
sisma del 2012 con miglioramento sismico dell’opera, ed è la traspo-
sizione esecutiva del progetto preliminare approvato dal Comune di 
Mirandola e dalla Commissione Regionale, integrato con le risposte alle 
richieste formulate dalla Commissione stessa.
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IL NOTO PARRUCCHIERE DALLA FRAZIONE DI QUARANTOLI SI È SPOSTATO A MIRANDOLA IN VIA 2 GIUGNO

MORENO HAIR STYLIST APRE IL SUO NUOVO ATELIER

OLTRE GLUTEN FREE PER CELIACI E INTOLLERANTI

Un negozio nuovo di 150 metri che 
ospita otto postazioni di lavoro, 
comode e tra loro ben distanziate. 
Una è riservata all’uomo con una 
poltrona old style, quattro sono 
dedicate al colore e le altre allo 
stile. Sono i numeri del nuovo atelier 
che Moreno Gozzi ha inaugurato lo 
scorso 13 settembre. “È un sogno 
che si realizza” commenta un po’ 
emozionato Moreno, noto hair 

stylist che ancora una volta ha 
deciso di investire sul futuro della 
sua attività trasferendosi dalla 
frazione di Quarantoli a Mirandola 
in via 2 Giugno 3. 

Per Moreno, investire su sé stesso, 
su chi collabora con lui e sul luogo 
in cui lavora è una costante. Da 
anni ad esempio frequenta la 
famosa scuola per acconciatori 
Diadema, diretta da Fabio Messina 

che tra i suoi titoli vanta anche 
quello di campione del mondo. 

Ora è spesso in aula per insegnare 
il mestiere ai colleghi. “Amo il mio 
lavoro e cerco di offrire qualcosa 
di nuovo. Ho deciso di mettermi in 
gioco, con 35 anni di esperienza, 
ma con lo stesso entusiasmo degli 
inizi.” Moreno guiderà una squadra 
molto affiatata composta dalla 
moglie Nadia e dalla figlia Martina. 

"Ho deciso di abbandonare una 
carriera nell’industria metalmec-
canica legata all’automotive - 
spiega Armando Biagi - per aprire 
un'attività che con i motori ha 
poco a che fare, ma che spinge 
decisamente l’acceleratore sul 
benessere, rivolgendomi a persone 
celiache o con intolleranze al 
lattosio o al glutine. Finalmente 

anche a Mirandola ci sarà la possi-
bilità di acquistare prodotti gluten 
free e godere il piacere di una 
colazione, un pranzo o una cena 
con amici e colleghi senza timori. 
Non esiste un luogo simile nell'arco 
di decine di km." Il locale di via 
Bernardi 9/A (zona Aimag/Famila) 
è stato recentemente ristrutturato 
e prevede un'area bar con pastic-

ceria e panetteria che arriva ogni 
giorno dai laboratori Dream Gluten 
Free (Starbene), la dispensa per 
gli acquisti di prodotti confezionati 
e una zona ristorante intima ed 
accogliente per offrire un servizio a 
360°. Oltre Gluten Free sarà aperto 
dal lunedì al sabato dalle 6 alle 
20 e a breve anche con apertura 
serale per le cene su prenotazione.

ARMANDO BIAGI REALIZZA IL SUO SOGNO E INAUGURA UN NEGOZIO SPECIALIZZATO IN VIA BERNARDI 9/A
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 "CON LA SCOMPARSA DI ANDREA BATTISTINI PERDIAMO 
UN GRANDE PROFESSIONISTA, UN VERO MAESTRO" 

IL RICORDO DELLA PRESIDENTE DEL CENTRO INTERNAZIONALE DI CULTURA GIOVANNI PICO, RENATA BERTOLI  

È morto Andrea Battistini. Il 30 
agosto 2020 dall’hospice dell’O-
spedale Bellaria di Bologna mi è 
giunta la triste notizia.

Dopo anni in cui ha combattuto 
con il tumore, alla fine, purtroppo, il 
male ha avuto il sopravvento!

Allievo di Ezio Raimondi, è stato 
per lunghi anni professore ordinario 
di Letteratura Italiana presso 
l’Alma Mater di Bologna; nel 2017 fu 
nominato Professore Emerito dalla 
stessa Università, presso cui ha 
anche ricoperto il ruolo di Direttore 
del Dipartimento di Italianistica, 
succedendo al proprio maestro.

Perdiamo con lui uno dei maggiori 
studiosi di Vico (si era laureato in 
lettere proprio 50 anni fa con una 
tesi su Giambattista Vico) e di 
Galilei, ma la sua produzione acca-
demica spazia da Dante al Barocco, 
dal Settecento al Novecento. Sono 
circa 900 le sue pubblicazioni, 
tradotte in tantissime lingue.

È stato anche Direttore della 

rivista Intersezioni e ha fatto parte 
di numerosi comitati scientifici di 
riviste di Italianistica e di Critica 
Letteraria. Conobbi Andrea Batti-
stini in occasione della prepara-
zione del Convegno Internazionale 
di Studi del ’94, per il Cinquecente-
nario della morte di Giovanni Pico. 
Ezio Raimondi, Presidente del 
Comitato Scientifico, mi propose di 
avvalermi della sua collaborazione; 
così Battistini entrò anche a far 
parte del Comitato Esecutivo, che si 
occupava degli aspetti più pretta-
mente organizzativi del Convegno. 

Abbiamo quindi lavorato fianco 
a fianco per vari mesi ed ho avuto 
l’occasione di apprezzare non solo 
le sue competenze scientifiche, 
ma anche la sua disponibilità e la 
precisione di chi lavorava senza 
narcisismi, senza “mettersi in 
cattedra”. Ho incontrato nuova-
mente il professor Battistini un 
paio di anni fa, quando il Centro di 
Cultura “ Giovanni Pico”, in previ-

sione del settimo centenario della 
morte di Dante Alighieri, ha pensato 
di programmare un Convegno, che 
ponga al centro la figura e l’opera 
di Dante in rapporto al pensiero di 
Pico e dei più importanti umanisti. 
Battistini, che pure aveva già 
problemi di salute, non esitò ad 
accettare di guidare il Comitato 
Scientifico per la preparazione del 
Convegno, che si terrà a Mirandola 
il 18-19 e 20 marzo 2021, e si intitolerà 
“ Dante nella Firenze del Magnifico 
e nel mondo delle Corti Padane al 
tempo di Pico”. L’elenco dei relatori 
è ormai completo. 

Ci sono da precisare i titoli di 
alcune relazioni, e soprattutto ci 
sono gli aspetti organizzativi da 
curare, ma , anche se abbiamo 

perduto il prezioso supporto di 
Battistini, cercheremo di portare 
a termine l’evento dantesco, 
seguendo le indicazioni che fino 
all’ultimo ci ha trasmesso. Siamo 
certi che la comunità scientifica e 
il pubblico di Mirandola seguiranno 
con attenzione ed apprezzeranno 
quest’ultima sua fatica intellettuale. 
Grazie, Andrea!

Renata Bertoli, Presidente del 
Centro di Cultura “Giovanni Pico”

Il Centro Internazionale di Cultura Giovanni Pico della 

Mirandola svolge attività di promozione culturale 

incentrata principalmente su Giovanni Pico, il nipote 

Giovan Francesco e la città di Mirandola.
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STORIE DI QUATTRO ZAMPE IN CERCA DI FAMIGLIA

PIANO ZANZARE: MONITORAGGI NELLE FRAZIONI

REM è un pastore tedesco, 
maschio, nato a luglio 2012, di 
taglia grande. Ama farsi coccolare, 
giocare, correre e ricevere 
attenzioni; è molto intelligente e 
attento ad ogni movimento. È un 
gran golosone! Farebbe qualsiasi 
cosa per un biscottino. Può essere 
il compagno di vita ideale per tutti. 
Si trova al Canile Intercomunale 
di Mirandola (MO) in via Bruino n. 
31-33. Per info e appuntamenti: 
0535/27140 dal lunedì al venerdì 
dalle 8 alle 13, oppure il sabato 
pomeriggio fino alle 18.

BOBBY è un bellissimo Amstaff 
(American Staffordshire Terrier) 
maschio, di 2 anni. È un cagnolone 
splendido! Avrebbe bisogno di una 
persona con cui giocare, con cui 
passeggiare, che diventi la sua 
ragione di vita. Per Bobby cerchiamo 
un'adozione responsabile, una 
famiglia attenta e sensibile che 
abbia voglia di relazionarsi e 
condividere il proprio tempo 
con lui. Per info e appuntamenti: 
0535/27140 dal lunedì al venerdì 
dalle 8 alle 13, oppure il sabato 
pomeriggio fino alle 18

L'obiettivo è sempre lo stesso: 
ridurre la popolazione di zanzare, 
in particolar modo della popola-
zione larvale di Culex pipiensche, 
molto diffusa in estate nella Bassa 
Modenese. Per questo il Servizio 
Politiche Ambientali dell’Unione 
Comuni Modenesi Area Nord ha 
avviato quest’anno, in via speri-
mentale, anche il monitoraggio 
dei fossati e delle zone umide 
situati a breve distanza dalle aree 
residenziali del centro abitato di 
San Martino Spino e Mortizzuolo. Si 
tratta di un progetto ampio, dove 
al monitoraggio viene unito un 
progetto di mappatura e controllo 
della presenza di focolai larvali 
tramite ispezioni sul territorio e 
campionamenti nelle raccolte 
d’acqua a cura dell’entomologo 
Davide Di Domenico. Entrando 
nel dettaglio le attività svolte 
prevedono la valutazione dell'ef-
ficacia degli interventi già svolti 

per il controllo delle zanzare sul 
territorio; i campionamenti in 
canali, fossati stradali, ristagni 
d’acqua anche occasionali, 
bacini di raccolta d’acqua, zone 
vallive allagate, chiari, maceri, 
nelle aree di San Martino Spino 
e Mortizzuolo, per verificare la 
presenza e la quantità di zanzare 
e larve; il supporto specialistico; 
la localizzazione satellitare dei 
focolai larvali ed il riconosci-
mento delle specie di zanzare 
rilevate. Tutte queste informa-
zioni forniranno indicazioni utili 
all’Ente pubblico per program-
mare ed effettuare trattamenti 
larvicidi mirati e a basso impatto 
ambientale, evitando di trattare 
con sostanze tossiche aree in cui 
non sono presenti larve o in zone 
di protezione speciale cruciali per 
la conservazione degli animali, 
poiché ci troviamo all’interno di 
una Zona di Protezione Speciali 

della Rete Natura 2000. Ricor-
diamo che la prevenzione della 
zanzara è importante per evitare 
la diffusione di malattie infettive, 
zoonosi come la West Nile Disease, 
endemica nella pianura padana e 
trasmissibile all’uomo tramite la 
puntura di questi insetti vettori. Le 
zanzare Aedes, di cui la zanzara 
tigre è un membro, trasmettono 
inoltre la febbre gialla, la dengue, 
la chikungunya e l'encefalite. 
Oltre a questo progetto l’Unione 
sta inoltre continuando a trattare 
30 mila tombini collocati lungo 
le strade e le piazze dei Comuni 
con frequenza mensile. Resta 
fondamentale la collaborazione 
da parte di tutti i cittadini. Vanno 
tenuti controllati i tombini posi-
zionati all’interno dei cortili e dei 
giardini privati in cui possono 
insediarsi e proliferare le zanzare 
,come indicato nelle disposizioni 
dell’ordinanza consultabile sul 

sito web dell’Unione al seguente 
link: https://bit.ly/3hIBv7j. Soltanto 
con la collaborazione di tutti si 
raggiungono traguardi importanti, 
impegniamoci maggiormente e 
facciamo crescere il nostro senso 
civico per la salute di tutti.

Il Servizio Politiche Ambientali 
dell’UCMAN

https://bit.ly/3hIBv7j
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VOLONTARIATO

L’ODV San Vincenzo De’ Paoli 
come tutte le altre associazioni 
di volontariato che operano sul 
territorio dell’Unione dei Comuni 
dell’Area Nord ha dovuto modi-
ficare le proprie attività causa 
Coronavirus. 

Gentile presidente Maria Rosa 
Magri, quali cambiamenti ci 
sono stati nella vostra attività 
nei mesi di lockdown? 

“I nostri volontari, che operano 
nei territori di Mirandola, 
Concordia e Carpi, non  hanno 

sospeso l’assistenza ai bisognosi 
(che si articola prevalen-
temente in distribuzione di 
alimenti, vestiario, pagamento 
di bollette…) rispettando scru-
polosamente le linee guida 
emanate da Governo e Regione 
in materia di prevenzione e 
sicurezza. Purtroppo, abbiamo 
dovuto interrompere immedia-
tamente il progetto di sostegno 
scolastico per bambini e adole-
scenti in situazione di disagio 
culturale che necessitano di 

essere guidati nel loro percorso 
di apprendimento.” 

Quali progetti avete per il 
prossimo futuro? 

“Sicuramente intendiamo prio-
ritariamente proseguire nella 
nostra mission verso i bisognosi. 
Speriamo di poter  riprendere il 
progetto di sostegno scolastico 
che consiste nel  doposcuola 
e affiancamento in classe 
nella scuola primaria e in un 
corso di alfabetizzazione per  
alunni stranieri delle superiori. 

Crediamo molto in questi 
progetti che hanno come finalità 
la crescita personale e culturale 
di questi ragazzi facilitandone  
l’inclusione nel contesto sociale. 
Le richieste sono sempre tante. 
Tutto dipenderà dall’adesione 
dei volontari e dall’andamento 
dell’epidemia.”

LA NOSTRA MIRANDOLA: 3000 TEST 
SIEROLOGICI ALL’AUSL MODENA

COME DIVENTARE VOLONTARI
DI PROTEZIONE CIVILE

PENSO POSITIVO, IL BENE 
CON UN PO' DI FOLLIA

Sulla pagina Fb del Gruppo Comunale 
della Protezione Civile di San Possidonio 
è apparso a fine agosto un appello 
rivolto a tutti i giovani (ma non solo) per 
entrare a far parte del gruppo, unendosi 
a loro e diventando un volontario per 
la protezione civile. Come si fa? Molto 
semplice, basta frequentare il corso 

base. Queste le caratteristiche richieste: avere compiuto 18 anni; 
essere persone serie; avere un po’ di tempo libero, giusto quello che 
basta per frequentare le lezioni; avere tantissima voglia di mettersi in 
gioco e di confrontarsi con le altre persone. Questa l’offerta del corso 
base. Se poi in futuro si desidera continuare l’esperienza e diventare un 
volontario specializzato, sono previsti diversi corsi di formazione, adatti 
a tutte le esigenze e per le diverse competenze: come ad esempio 
tra i tanti il corso per segreteria d’emergenza, o quello per la cucina, 
oppure ancora quello AIB ovvero Anti Incendio Boschivi. Insomma, non 
c’è che l’imbarazzo della scelta! Se non si sono ancora compiuti i 18 
anni nessun problema, si può lo stesso contattare il Gruppo Comunale 
della Protezione Civile per essere coinvolti in altre interessanti attività. 
Info https://bit.ly/2GwdRgz  

“Mettici un pizzico di follia, nel fare il 
Bene”. Si presenta così “Penso Positivo”, 
un’associazione di Mirandola legata al 
mondo della salute mentale e fondata il 
20 luglio del 2017: un gruppo di cittadini 
volontari desiderosi di diffondere 
un'idea positiva di salute mentale 
attraverso attività di inclusione, 
socializzazione e formazione rivolte a persone con disagio psichico e 
non. L’invito è “chiacchieriamo, studiamo, usciamo insieme, lavoriamo 
su progetti creativi che ci facciano sentire creativi. O per lo meno ci 
divertiamo!”. Scorrere la loro pagina Fb (https://www.facebook.com/
associazionePensoPositivo) è come fare un bel viaggio rilassante 
e stimolante, tra parole, pensieri e immagini che davvero ‘istigano’ 
alla positività: “Quando sei felice dona gioia intorno a te. Quando sei 
infelice, guardati intorno, magari qualcuno vuole regalarti un po’ della 
propria gioia. Non nascondere la gioia ma neppure il dolore. Fuori al 
sole, la prima si amplifica e il secondo impallidisce. Respira”; “Rubato 
a Tina. “…a volte faccio finta di essere normale ma diventa noioso. 
Allora torno a essere me stessa”. Respira”; “Niente è perduto quando 
vuoi vivere. Non sopravvivere, vivi. Respira”.

Una delle associazioni di 
volontariato più presenti e 
attive sul territorio dell’Unione 
dei Comuni dell’Area Nord, La 
Nostra Mirandola, a fine agosto è 
stata protagonista di una nuova 
importante donazione all’Azienda 
Usl di Modena per la lotta al 
Covid-19: tremila test sierologici 
per la ricerca di anticorpi ‘IgG’ e 

‘IgM’, che hanno dato la possibilità 
di testare direttamente sul campo 
non soltanto i pazienti ma anche 
il personale come infermieri e 
medici nonché gli operatori delle 
Residenze protette, e poi anche il 
personale delle Forze dell’Ordine. La 
soddisfazione di Nicoletta Vecchi 
Arbizzi, presidente dell’Associazione 
La Nostra Mirandola, è tangibile: 

“Siamo davvero molto felici ed 
orgogliosi di aver potuto ancora 
una volta durante questi mesi di 
pandemia essere di aiuto non 
soltanto ai pazienti ma a chi lavora 
in prima linea ed è sempre sotto 
attacco.” Dei 70mila euro raccolti 
grazie alle cospicue donazioni 
di enti, privati, commercianti e 
imprenditori, 20mila sono stati 

usati per l’acquisto dei test, mentre 
gli altri per presidi medici come 
mascherine, tute, camici, guanti.

ODV SAN VINCENZO DE’ PAOLI: 
“CONTINUEREMO LA NOSTRA MISSION”

https://bit.ly/2GwdRgz
https://www.facebook.com/associazionePensoPositivo
https://www.facebook.com/associazionePensoPositivo
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Se diciamo che Cavezzo ospita 
una delle principali aziende 
italiane di funghi probabilmente 
pensate che si tratti dell’ennesima 
fake news: leggete questo articolo 
e cambierete idea. La storia parte 
dalla richiesta, un po' bizzarra, 
di una nota azienda alimentare 
della Bassa modenese che voleva 
aumentare la produzione di ragù a 
base di funghi trovando la materia 
prima con continuità nei dintorni. 

“Mio padre accettò la sfida e oggi, 
dopo 43 anni, l’Azienda Agricola 
Rinaldi è una realtà che coltiva 
circa 7mila quintali di funghi 
champignon ogni anno; questa 
varietà è in assoluto la più richiesta 
nel nostro Paese perché è facile da 
cucinare e si può gustare anche 
cruda per assaporare al massimo 
il profumo del bosco. 

Alla coltivazione di champignon si 
aggiungono circa 7mila quintali di 
funghi di altre varietà che vengono 
acquisiti da fornitori rigorosamente 
selezionati e controllati. In questo 
modo, attraverso Modena Funghi, 
la nostra società che confeziona e 
commercializza il prodotto fresco, 
riusciamo ad offrire una gamma 
molto vasta di funghi. “Oltre agli 
champignon, proponiamo funghi 
spontanei come ad esempio i 
finferli e i porcini” racconta Paolo 
Rinaldi che è entrato in azienda 
nel 1987 per seguire le orme del 
fondatore Amilcare. “L’evoluzione è 

stata costante e abbiamo sempre 
cercato di migliorare la qualità 
della produzione investendo molto 
anche sugli impianti. Siamo partiti 
da un fienile e oggi possiamo 
contare su celle climatizzate in 
cui ogni parametro, ad esempio 
umidità e temperatura, viene 
costantemente controllato attra-
verso la domotica." 

Tutti immaginiamo che il fungo 
cresca in un prato o in un bosco; 
la coltivazione indoor restituisce 
il sapore e la qualità dei funghi di 
sottobosco? 

“Certo, perché il terreno su cui 
cresce il fungo è selezionato con 
rigore e nelle celle di coltiva-
zione creiamo un microclima che 
riproduce le condizioni ideali per la 
crescita. I protocolli normativi che 
applichiamo sono i più rigorosi e 
lo stesso chiediamo, pena l’esclu-
sione, ai nostri fornitori. Questa 
grande attenzione ci ha permesso 
di avere tra i nostri clienti alcuni 
importanti marchi della grande 
distribuzione, offrendo prodotti 
buoni e sicuri.”. 

Come avviene la lavorazione del 
prodotto? 

“Tutto viene fatto a mano perché 
si tratta di prodotti molto delicati. 
Le mani esperte delle nostre 
dipendenti fanno la differenza, 
dalla raccolta sino al confeziona-
mento. Si è creato un gruppo di 
50 collaboratori molto affiatato di 

cui tra l’altro fanno parte donne 
provenienti da diverse nazioni. 
Siamo una piccola multinazionale 
composta oltre che da italiane 
da albanesi, ucraine, bielorusse, 
moldave, algerine, marocchine.” 

La vostra è un’azienda che 
può vantare un altro impor-
tante successo, quello di essere 
riuscita a gestire senza scossoni 
il passaggio generazionale. Di 
recente c’è stato l’innesto di Giulia 
che rappresenta la terza genera-
zione. 

“L’inserimento per me è stato 
naturale dato che ho sempre 
respirato l’aria dell’impresa 
fondata dal nonno. Sono stata 
fortunata perché ho scelto libe-
ramente, senza alcun condizio-
namento. Mio padre mi ha dato 
fiducia e ampia possibilità di 
proporre le mie idee. Un atteg-
giamento che ho molto apprez-
zato. Uno degli interventi che ho 
realizzato ha riguardato l’elimina-
zione delle vaschette di plastica; 
ora utilizziamo un cartoncino più 
ecologico su cui, con una grafica 
accattivante e attenta anche ai 
gusti dei più giovani, oltre alle 
informazioni sul prodotto si trova 
anche un QRCode che permette 
di visualizzare delle piacevoli video 
ricette. E poi c’è la nuova linea di 
burger vegetali che davvero ci 
sta dando tante soddisfazioni” 
conclude la giovane Giulia Rinaldi.

“OGNI ANNO COMMERCIALIZZIAMO 
CIRCA 15MILA QUINTALI DI FUNGHI”

LA FAMIGLIA RINALDI DAL 1977 GESTISCE L’AZIENDA AGRICOLA E MODENA FUNGHI

V
I
D
E 
O

ECONOMIA

L’Azienda agricola Rinaldi e 
Modena Funghi rappresen-
tano l’evoluzione di successo 
di un progetto nato nel 1977 
per rispondere alla richiesta 
di un’azienda alimentare 
del territorio che aveva 
una crescente necessità di 
acquisire funghi freschi da 
poter lavorare. Da allora la 
crescita è stata costante: si è 
partiti da un fienile per arrivare 
a modernissime stanze clima-
tizzate che sono in grado di 
riprodurre perfettamente e in 
totale sicurezza le condizioni 
naturali in cui crescono gli 

champignon.

Modena Funghi è un’azienda 
familiare, nel senso più positivo 
del termine. Con l’ingresso 
di Giulia Rinaldi si è arrivati 
alla 3° generazione, il nonno 
Amilcare, che l’ha fondata, 
il padre Paolo ed ora lei. Sin 
da piccola ha frequentato 
l’azienda dove, ufficialmente, è 
entrata tre anni fa con l’obiet-
tivo di “svecchiare” il mondo 
dei funghi e di sviluppare 
una linea di prodotti – burger 
vegetali – nuova. I risultati le 
stanno dando ragione anche 
grazie ad un padre che le ha 
concesso ampia autonomia 
d’azione.

news:leggete
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RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA: IL SUPERBONUS 110% 
SPIEGATO DA LAPAM ALLA FIERA DI SAN FELICE 

PRODUZIONE: CPL CONCORDIA PUNTA AI 300 MILIONI

Fare chiarezza, sia per i cittadini 
sia per le imprese, sulle potenzialità 
del cosiddetto "Superbonus" edilizio 
al 110%, il provvedimento che punta 
a riqualificare il patrimonio edilizio 
sia sotto il profilo della sostenibilità 
e del risparmio energetico, sia 
della sicurezza legata agli aspetti 
antisismici. Questo l’obiettivo del 
partecipato evento informativo 
promosso da Lapam al Pala Round 
di San Felice sul Panaro nell’ambito 
della locale fiera. 

“Il filone nel quale si innesta il 
superbonus è quello degli ecobonus 
e dei sismabonus, da alcuni anni 

previsti sempre nell’ottica del 
miglioramento ambientale e del 
risparmio energetico” ha spiegato 
Mirko Baruffaldi, presidente Lapam 
San Felice. “Vista l’esperienza che 
abbiamo vissuto con il terremoto, 
sappiamo quanto sia importante 
la sicurezza sismica delle nostre 
abitazioni. Queste agevolazioni 
non interesseranno solo coloro 
che hanno già ricostruito o messo 
in sicurezza i propri immobili, ma 
potrebbe interessare anche chi 
non ha avuto danni e intende 
raggiungere un miglioramento 
sismico. La nostra zona infatti è 

tra quelle inserite nella norma del 
sismabonus.”

Nel dettaglio del provvedimento 
sono intervenuti Franco Guagliumi, 
esperto in materia di edilizia 
ed energia, Marcello Benassi, 
commercialista e consulente 
Lapam e il presidente generale 
Lapam Confartigianato, Gilberto 
Luppi: “Abbiamo predisposto 
una piattaforma online, attiva da 
settembre, dove far incontrare 
domanda e offerta. Ed essendo 
Lapam anche un Centro di 
Assistenza Fiscale – ha concluso 
il Presidente - possiamo apporre 

il visto di conformità all’intera 
procedura, elemento necessario 
per poter inviare i dati all’Agenzia 
delle Entrate e avere l’autorizzazione 
al superbonus, così come prevede 
la legge.”

Trecento milioni è  il valore fissato 
come obiettivo a fine 2020 dalla 
cooperativa multiservizi CPL. Il 
dato è emerso dalla presenta-
zione al Consiglio di Ammini-
strazione del bilancio consuntivo 
relativo al primo semestre 2020. 

“Mesi caratterizzati dalla 

pandemia mondiale che ha 
impattato inevitabilmente sulle 
attività - ha dichiarato il Presi-
dente di CPL Paolo Barbieri – ma 
all’inizio di maggio siamo tornati 
alla piena operatività, in condi-
zioni di sicurezza e promuovendo 
al massimo lo smart working.” 

Nel secondo semestre dell’anno 
l’azienda, salvo lockdown, stima 
un recupero in grado di raggiun-
gere quella previsione entro la 
fine del 2020. A livello di acquisi-
zioni si registra un portfolio lavori 
pluriennale di oltre 900 milioni di 
euro.
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SALUTE

In questi giorni sono frequenti 
gli appelli sulla stampa nazionale 
per le carenze di sangue che si 
stanno verificando, in particolare 
in alcune regioni, a seguito del calo 
delle donazioni durante l’emer-
genza Covid, tanto che in alcuni 
casi si parla di sospensione degli 
interventi chirurgici. In provincia 
di Modena questo allarme non 
esiste. Lo precisa Avis provinciale 
insieme al Servizio Trasfusionale 
del Policlinico di Modena, in base 

ai dati della raccolta di sangue e 
plasma nei mesi da marzo (inizio 
del lockdown) ad agosto. In questo 
periodo le donazioni sono state 
27.185, il 3,29% in più rispetto allo 
scorso anno, con un aumento in 
particolare dell’ 8,11% riferito  ai 
mesi di giugno, luglio e agosto, 
solitamente critici per quanto 
riguarda l’affluenza di donatori. Dal 
dato complessivo delle donazioni 
va rilevato che si registra il netto 
aumento di quelle del plasma, che 

hanno raggiunto sempre da marzo 
ad agosto le 10.660 unità, con un 
incremento del 21,67%. 

“Modena può contare su un 
sistema di raccolta solido e coor-
dinato – evidenzia il presidente 
provinciale Avis Cristiano Teren-
ziani – con una rete diffusa di 
punti prelievo nei nostri comuni 
che ci permette di gestire il flusso 
delle donazioni sia nei periodi di 
picco, che nelle emergenze, che 
nei momenti di “magra”. Una 

programmazione possibile grazie 
alla stretta collaborazione col 
Centro Trasfusionale e natural-
mente con i nostri 30.000 donatori, 
che continuano a dimostrarsi 
responsabili e più forti di qualsiasi 
virus”.   

ATTIVATA ANCHE A MIRANDOLA UNA 
POSTAZIONE DRIVE-THROUGH

I COMPLIMENTI DEL CIRCOLO 
MEDICO “M. MERIGHI”

DAL 1° SETTEMBRE VIA IL 
SUPERTICKET SANITARIO

In un mondo in cui l’individualismo 
spesso prevale sull’attività di squadra, 
riceviamo e volentieri pubblichiamo la 
lettera che abbiamo ricevuto dal noto e 
apprezzato dottor Nunzio Borelli, Medico di 
Famiglia e Presidente del Circolo Medico 
"M.Merighi". 

A nome del Circolo Medico ”M. 
Merighi" esprimo tutto il mio apprezzamento per il lavoro svolto 
dall'ambulatorio di Otorinolaringoiatria guidato dal Primario dottor 
Sauro Tassi, ambulatorio che consente di eseguire esami di secondo 
livello come rino-faringo-laringoscopie, a completamento della visita 
otorinolaringoiatrica. Il mio e nostro benvenuto anche al dottor Rodolfo 
Murgia chiamato a dirigere la Pneumologia di Mirandola, nata oltre 
30 anni grazie alla determinazione e passione del dottor Paolo Grandi 
insieme ai dottori Merighi e Toscani. I colleghi, sempre in prima linea, 
della Pneumologia e della Medicina di Mirandola hanno affrontato 
l'emergenza sanitaria con grande professionalità e umanità. Insieme a 
noi, medici di famiglia e pediatri di libera scelta, non hanno mai cessato 
di fornire il loro servizio effettuando, nel rispetto delle regole di sicurezza, 
le visite necessarie e rispondendo alle tante telefonate dei cittadini. 

A partire dal primo settembre 2020 
è stato abolito in modo definitivo il 
cosiddetto super ticket che veniva 
applicato sulle ricette relative 
alle prestazioni di specialistica 
ambulatoriale e per i farmaci di fascia 
A. Analogamente per le prestazioni di 
tac, risonanza magnetica e chirurgia 
ambulatoriale il ticket sarà riportato ai livelli applicati in precedenza . 
La misura riguarda tutti i cittadini a prescindere dalla fascia di reddito 
di appartenenza. Tali fasce (la QB e la QM), introdotte dalla Regione 
Emilia-Romagna il primo gennaio 2019, già prevedevano l’abolizione 
del super ticket per tutti i cittadini residenti in regione, o domiciliati, con 
reddito del nucleo familiare inferiore o uguale a 100mila euro l’anno. 
Dal primo di settembre nessun cittadino è più tenuto a corrispondere 
la quota fissa di quindici euro applicato alla ricetta e i dieci euro 
per i non residenti e non assistiti in regione. Per ottenere la corretta 
applicazione della nuova misura i cittadini emiliano-romagnoli 
non dovranno fare nulla: il nuovo codice di fascia di reddito sarà 
infatti attribuito in modo automatico e anche il Fascicolo Sanitario 
Elettronico riporterà al suo interno l'aggiornamento. 

Da lunedì 7 settembre è attiva 
anche a Mirandola una postazione 
Drive-Through. Grazie alla 
collaborazione tra Ausl e Comune 
è stata individuata l’ex area MAP, 
in via Mazzone 45: qui, da lunedì 
a sabato, dalle 9 alle 12, personale 
infermieristico effettuerà i 
tamponi programmati dall’Ausl. 
Il potenziale iniziale previsto è di 

150 test al giorno. La postazione, 
che si aggiunge a quelle già 
attive a Modena, Vignola, Pavullo, 
Carpi e Castelfranco, è destinata 
esclusivamente all’esecuzione 
dei tamponi ai cittadini che, 
rientrando nelle categorie che 
necessitano dell’esame (rientri 
dall’estero, doppio tampone 
per accertare la guarigione …), 

hanno ricevuto la convocazione 
da parte dell’Ausl di Modena. 
Non è possibile accedere senza 
appuntamento. Si potenzia così la 
rete delle postazioni Drive-Through 
della provincia: l’obiettivo è far 
fronte a una richiesta in continuo 
aumento, al fine di proseguire 
nell’attività di tracciamento, 
isolamento e test che consente 

all’Azienda sanitaria un costante 
monitoraggio dell’evoluzione del 
virus e ai cittadini di usufruire del 
servizio vicino alla residenza. 

DONAZIONI DI SANGUE IN AUMENTO NELLA 
PROVINCIA DI MODENA
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TERRITORIO

Medolla in festa, domenica 27 
settembre, per il decimo anniver-
sario del progetto “Parchiamo”, 
che ha introdotto nel territorio 
comunale il volontariato verde di 
quartiere, grazie al quale privati 
cittadini, adeguatamente formati 
e in collaborazioni con gli uffici 
comunali, si occupano della 
manutenzione ordinaria di aiuole 
e aree verdi pubbliche. Il primo 
appuntamento della giornata è 
al Parco del Salice (Via Vincenzo 

Bellini, 19 ) alle 9,45, dove verrà 
presentato alla presenza dell’au-
trice medollese Rita Caleffi  “Il 
paese di quel che non c’è più” 
(Edizioni MnM&Amolà): la storia 
di una famiglia e di un luogo 
attraverso il racconto dell’estate 
del 2012, visto con gli occhi di un 
bambino. A seguire l’inaugu-
razione della prima postazione 
medollese di una casetta per il 
book crossing (col motto "lascia un 
libro, prendi un libro"), in collabora-

zione con “La Biblioteca del Gufo” 
di Formigine, realtà impegnata, 
oltre che nella diffusione della 
lettura, in progetti di solidarietà. 
Nel pomeriggio, ritrovo in bici-
cletta alle 15 in piazza Garibaldi e 
breve trasferimento al Parco Mon 
Jardin, dove alle 16 avrà luogo 
lo spettacolo di e con Lorenzo 
Bonazzi “Per l’acqua che scende 
o che sale c’è sempre un canale” 
(con aneddoti, curiosità e notizie 
storiche per conoscere come sia 

iniziata l’opera di bonifica delle 
nostre terre), e a seguire merenda 
per tutti. Durante tutti gli eventi 
verranno rispettate le norme di 
distanziamento, mentre le bici-
clettate godranno dell’assistenza 
della Polizia Locale.  

SAN FELICE: SI CERCANO VOLONTARI 
PER ORGANIZZARE IL PIEDIBUS 

CONCORDIA: LAVORI ALL'OASI 
VAL DI SOLE DI FOSSA 

ARRIGO LEVI: IL RICORDO 
COMMOSSO DI FINALE

Sono iniziati i lavori di manutenzione e 
riqualificazione delle strutture presenti 
presso l’Oasi faunistica Val di Sole di 
Fossa, che si estende su una superficie 
di 25 ettari fra i fiumi Po e Secchia. 
Frequentata da una ricca avifauna 
rappresenta un’importante area di sosta 
e di nidificazione per gli uccelli acquatici, 

le anatre ed i rapaci. L’Amministrazione ha deciso di valorizzare al meglio 
l’Oasi per poterla riaprire a studenti, cittadini e turisti in occasione di eventi 
dedicati e, a tal fine, è stato deciso di provvedere alla messa in sicurezza 
e alla riqualificazione dell’altana a uso dell’osservazione della fauna 
presente nell’oasi, al rifacimento di un ponticello  e alla sistemazione del 
chiosco in legno che potrà accogliere studenti e gruppi di visitatori . I 
lavori, coordinati ed eseguiti dal personale dall’Ufficio tecnico comunale, 
termineranno a fine settembre. Seguiranno, nelle settimane successive, 
eventi e visite per far conoscere e apprezzare questo luogo, che è 
emblema di un importante recupero ambientale, a fini naturalistici, di 
un ex cava di argilla, dove ora sono presenti specchi d’acqua, siepi e 
boschetto dove l’ornito-fauna può vivere e riprodursi.

La città di Finale ha ricordato con 
commozione lo scrittore e giornalista 
Arrigo Levi, scomparso il 24 agosto, al 
quale era stata data la cittadinanza 
onoraria. “Ho ricevuto premi giornalistici 
ma la cittadinanza onoraria è una 
cosa che mi tocca profondamente, da 
parte di un Comune dove ha radici la 
mia famiglia....” aveva detto Levi il 10 maggio del 2007, nel ricevere  la 
pergamena che attestava la volontà della città di Finale e dei finalesi 
di accoglierlo all’interno della propria comunità,  cui era legato per 
discendenza materna. Durante gli incontri con gli studenti, parlando 
di “Giusti e Shoah” Levi aveva più volte invitato i giovani a riscoprire i 
valori della pace, della fratellanza, della tolleranza e dell’accoglienza. 
Di lui, oltre all’indelebile ricordo, il Comune custodisce la dedica 
scritta di suo pugno, preziosa testimonianza dell’ultimo ebreo di 
origini finalesi: “Commosso dall’accettazione nella Comunità del 
Finale come cittadino onorario, nel ricordo dei miei antenati Donati, 
che hanno onorato con la loro opera e il loro patriottismo questa 
Città, sento tutta la responsabilità di tornare ad essere un ebreo del 
Finale. Con gratitudine al Consiglio e al Sindaco, Arrigo Levi” 

L’Amministrazione comunale 
di San Felice sul Panaro intende 
promuovere ed organizzare il 
Piedibus rivolto agli alunni della 
scuola primaria. Per poter attivare 
questo servizio c’è bisogno 
della preziosa e fondamentale 
collaborazione di adulti, genitori, 
nonni che si rendano disponibili a 
svolgere l’attività di accompagnatori 

volontari. “Camminare insieme” 
per andare a scuola, oltre ad avere 
una valenza ambientale (meno 
auto, meno ingorghi, più sicurezza 
e meno gas di scarico vicino agli 
edifici scolastici), è soprattutto 
un’opportunità educativa per i 
bambini perché aiuta a sviluppare 
spirito di solidarietà e senso 
di appartenenza al territorio.  

L’intenzione è quella di attivare il 
Piedibus per la sola andata, tutti 
i giorni della settimana, a partire 
dal prossimo mese di ottobre 2020. 
Questo sarà possibile soltanto 
se verrà raggiunto un numero 
adeguato di accompagnatori 
volontari. Si invitano quindi i cittadini 
a partecipare come volontari a 
questa importante iniziativa per il 

benessere dei bambini e la tutela del 
territorio. Info: 0535/86320 e-mail: 
emanuela.sitta@comunesanfelice.
net.

MEDOLLA:  FESTA PER IL 10° COMPLEANNO 
DEL PROGETTO “PARCHIAMO”
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MEDOLLA: 633 PRESENZE 
AI CENTRI ESTIVI

NUOVO COMANDANTE
PER LA POLIZIA LOCALE

CAMPOSANTO: BENVENUTE
VERONICA E LEANDRA

FINALE ADERISCE AL 
PORTALE "IL BORGHISTA"

Consuntivo positivo per i centri estivi organizzati a 
Medolla, che hanno chiuso i battenti il 4 settembre. 
In undici settimane, a partire dal 22 e senza interru-
zione, si sono registrate 633 presenze,  suddivise tra 
bambini della Scuola dell’Infanzia e della Primaria. 
L’amministrazione comunale ci ha tenuto a ringra-
ziare pubblicamente, oltre alle stesse famiglie, anche 
organizzatori, educatori e operatori, per la professio-
nalità e lo spirito di servizio con cui hanno consentito ai 
bambini di passare giornate finalmente spensierate e 
in completa sicurezza. 

Dopo 32 anni di servizio è andato in pensione Daniele
Guerra, comandante della polizia locale di Concordia.
«Ho già riposto la divisa - ha raccontato in
una intervista - Mio figlio tra un po' diventerà papà di
una bambina, vorrei fare il nonno. Abbiamo una casa
in campagna, non vedo l' ora di dedicarmi alle mie
piante e ai miei fiori. Ma soprattutto voglio farmi solo
gli affari miei. Per tanto tempo, per lavoro, ho dovuto
essere attento a quelli degli altri. Ora basta». Al suo 

posto è subentrato Roberto Farinelli, già in servizio da 
oltre un anno.

A partire dal mese di agosto l'Amministrazione 
Comunale di Camposanto ha deciso di dare il 
benvenuto ufficiale a tutti i nuovi nati utilizzando la 
piattaforma social Facebook (https://www.facebook.
com/groups/2035377786724655). A partire da gennaio 
2020 la comunità ha visto ... arrivare la cicogna 21 volte: 
dodici i fiocchi blu, nove quelli rosa. Per il mese di agosto 
si festeggiano  due bimbe, Veronica e Leandra. I loro 
nomi sono già stati aggiunti alle nuvolette  "dell'albero 
della gentilezza dei nuovi nati" residenti nel territorio  
comunale. 

Il Comune di Finale Emilia, per favorire l’attività delle 
realtà artigianali, commerciali, industriali, ha aderito 
al portale “Il Borghista” (www.ilborghista.it) dedicato 
alla promozione del territorio dei Comuni. Ogni 
singolo comune o esercente ha infatti una pagina 
dedicata nella quale può inserire tutte le peculia-
rità della sua attività  e della zona dove vive. Tutti gli 
esercizi interessati possono iscriversi gratuitamente 
cliccando su “Registrati” e scegliendo la sezione 
“Attività” inserendo poi contatti, servizi, prodotti, 
iniziative, ecc. 

https://www.facebook.com/groups/2035377786724655
https://www.facebook.com/groups/2035377786724655
http://www.ilborghista.it
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SUCCESSO E INTERESSE PER LA CONFERENZA DIBATTITO PROMOSSA DA ART & TANGO NONSOLOPASSI

SAN PROSPERO: TANGO COME TERAPIA DEL BENESSERE

QUADRICROMIE 2020: PROTAGONISTA LUCIA SARZI 

Il momento più intenso e 
toccante è stato sicuramente 
quando ha preso la parola Clara 
Artioli, affetta da sclerosi multipla. 

Ma la conferenza dibattito 
che si è tenuta lunedì 31 agosto 
nella sede dell’associazione Art 
& Tango Nonsolopassi a San 
Prospero sulla tangoterapia e 
il percorso di salutogenesi del 
ballo, tra videoproiezioni, slide, 

esempi, studi scientifici, analisi 
comportamentali, domande, 
è stata un vero momento di 
incontro e condivisione, preludio, 
si spera, per altri appuntamenti in 
autunno.

 I relatori della serata la dottoressa 
Francesca Basile, psicologa e 
psicoterapeuta di Vignola (MO), il 
dottor Paolo Rebecchi, medico di 
famiglia di San Felice oltre a Cinzia 

Flautini, insegnante di tango 
argentino e Tangoterapia presso 
l’associazione hanno condiviso 
le loro esperienze su quanto 
l’abbraccio del tango possa 
essere d'aiuto sia per patologie 
neurodegenerative come 
Parkinson, Alzheimer e Sclerosi 
Multipla sia per depressione, 
ansia, calo dell’umore, isolamento 
e problemi di coppia.

È la facciata della Scuola Secon-
daria di I grado "E. Gozzi" di Campo-
santo la tela dove l’artista comac-
chiese Riccardo Buonafede (già 
noto per il murale sul Palazzetto dello 
Sport di Mirandola) ha realizzato, dal 
24 al 29 agosto, il ritratto di Lucia Sarzi 
(attrice e partigiana camposantese 
di adozione) per la decima edizione 
della rassegna "Quadricomie". 

L’opera è andata così ad aggiun-
gersi alle decine di murales che dal 
2009 contribuiscono a rendere il 
Comune di Camposanto un vero e 
proprio museo a cielo aperto. 

Evento organizzato dall'associa-
zione Fermata 23 APS, attiva nell’am-
bito della promozione sociale, della 
musica e dell’inclusione giovanile e 
Khora Lab, che si occupa di rigene-

razione urbana attraverso processi 
di partecipazione, in collaborazione 
con Amministrazione Comunale, 
Anpi Camposanto e Modena, patro-
cinio di Provincia, Cultura Emilia-Ro-
magna e Fondazione Famiglia Sarzi 
- La casa dei Burattini e contributo 
di Fondazione Cassa di Risparmio 
di Mirandola, Arci Modena e Smurfit 
Kappa.

IL MURALE DI RICCARDO BUONAFEDE NELLA FACCIATA DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO "E. GOZZI" 
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CULTURA

AL VIA IL PROGETTO A CURA DI BEATRICE AUDRITO E DAVIDE SARCHIONI  

MIRANDOLA SI TRASFORMA IN "CITTÀ 
IDEALE", COME NEL RINASCIMENTO

ALLA SCOPERTA DEI DIVERSI TIPI 
DI SUOLO DELL’EMILIA-ROMAGNA

UNA MOSTRA DI FOTO AL BARCHESSONE DAL 26 SETTEMBRE ALL’11 OTTOBRE

Inaugura il 26 settembre al parco 
di Piazza Matteotti "LA CITTA' 
IDEALE", terza tranche del progetto 
"Mirandola: una galleria a cielo 
aperto". A cura di Beatrice Audrito 
e Davide Sarchioni, si ispira al 
concetto rinascimentale di Città 
Ideale, che trovò piena realizzazione 
proprio nella città di Mirandola agli 
inizi del Seicento quando, grazie 
ad una sapiente trasformazione 
del tessuto urbanistico del centro 
storico per opera di filosofi, letterati, 
ingegneri e architetti, la città fu ridi-

segnata e racchiusa in una pianta 
stellare a forma ottagonale. 

Un esempio unico insieme alla 
città di Sabbioneta (Mantova) e 
Palmanova (Udine). Saranno dieci 
artisti contemporanei, conosciuti 
nel panorama italiano e interna-
zionale delle arti visive, a plasmare 
il centro storico intervenendo 
sul tessuto urbano con opere e 
installazioni riportate su apposite 
mappe. 

"Gli artisti daranno forma alle 
loro visioni trasformando i luoghi 
prescelti con interventi di varia 
tipologia che assumeranno confi-
gurazioni figurative o astratte, 
interventi audio-visivi e strutture 
luminose che lavorano sul senso 
tattile, percettivo e cromatico dello 
spettatore" sottolineano Audrito 
e Sarchioni. L'obiettivo è quello di 
realizzare un progetto innovativo 

capace di cambiare comple-
tamente l’estetica e la configu-
razione della città, agendo sulla 
memoria storica di ogni luogo e 
sulla percezione collettiva, con uno 
sguardo rivolto al futuro "e costi-
tuisce - concludono - anche un 
ideale collegamento storico con 
l'ampia attività di mecenatismo 
artistico e culturale della famiglia 
dei Pico, che rese grande la città 
di Mirandola in passato, svolta 
con continuità nel presente per 
approfondire i linguaggi e le forme 
della contemporaneità, offrendo 
alla città l'opportunità di coltivare 
ancora la sua vocazione artistica 
e di acquisire un ruolo importante 
come ente non solo di promozione 
ma anche di produzione culturale. 

Saranno anche organizzati talk, 
visite guidate e percorsi didattici 
rivolti al pubblico e alle scuole."

LA CITTÀ IDEALE. MIRANDOLA: 
UNA GALLERIA A CIELO APERTO 
Per il progetto a cura di 
Beatrice Audrito e Davide 
Sarchioni promosso e patroci-
nato da Comune di Mirandola, 
Regione Emilia-Romagna sono 
stati chiamati sei artisti. Gli 
interventi verranno realizzati 
da Debora Hirsch (San Paolo, 
1967), Thomas Lange (Berlino, 
1957), Vincenzo Marsiglia 
(Belvedere Marittimo, 1972), 
Valentina Palazzari (Terni, 1975), 
Francesca Pasquali (Bologna, 
1980), Cristiano Petrucci (Roma, 
1974). Info: www.comune.

mirandola.mo.it/migca2020

TORNA VERDE VIVO 
Domenica 20 settembre dalle 

10 alle 18.30 sempre negli spazi 
del Barchessone si terrà invece 
“Verde Vivo” ovvero la grande 
festa del Ceas (Centro di Educa-
zione alla Sostenibilità) “La 
Raganella”. L’iniziativa è rivolta 
a tutti: bimbi, genitori, nonni e 
zii. Nel corso della giornata sarà 
possibile partecipare a laboratori 
creativi, prendere parte a confe-
renze sul tema della sostenibi-
lità e della mobilità sostenibile 
e ascoltare buona musica. Il 
programma è consultabile sul 
sito dell’Unione tramite il QR Code. 
Per tutte le attività è gradita la 
prenotazione da inviare all’indi-
rizzo e-mail cea.laraganella@
unioneareanord.mo.it o ai numeri 
0535 29507-724.

Un viaggio fotografico nella nostra 
Regione andando alla scoperta 
dei diversi tipi di suolo che la 
compongono. “Terre dell’Emilia-
Romagna” è l’interessante 
esposizione a cura del Servizio 
Geologico, Sismico e dei Suoli 
della Regione Emilia-Romagna 
visitabile presso il Barchessone 
Vecchio di San Martino Spino in 
via Zanzur 36/A dal 26 settembre 
all'11 ottobre 2020 tutti i sabati 
e le domeniche dalle 15.30 alle 

19.00, realizzata nell’ambito della 
seconda parte della 17esima 
edizione della rassegna “Percorsi 
d’arte tra ambiente e tradizione”. 
Si tratta di una mostra allestita su 
pannelli fotografici con lo scopo di 
descrivere i principali tipi di suolo 
presenti nella nostra Regione. Quello 
del suolo è un aspetto naturalistico 
spesso trascurato, soprattutto dalla 
grande divulgazione, sebbene il 
suolo sia uno dei beni più preziosi 
per l’umanità. Tra le tante funzioni 
che svolge il suolo vi sono quelle 
di depurazione e stoccaggio di 
acqua e nutrienti, produzione di 
biomassa, deposito di carbonio, e 
molte altre ancora. Eppure, mentre 
conosciamo tante specie animali e 
vegetali della nostra bella Emilia-
Romagna, le caratteristiche del 
suolo rimangono spesso in ombra 
e sconosciute alla maggior parte 
delle persone. A seconda del tipo 
di suolo che caratterizza il territorio, 
cambiano flora e fauna che 

convivono in uno stretto legame 
di interdipendenza. La mostra 
nello specifico vuole evidenziare 
otto grandi tipi di suolo, o di 
“terre” - diverse per composizione, 
caratteristiche, formazione – 
presenti andando in profondità! 
La mostra infatti è composta 
da immagini fotografiche che 
mostrano i profili stratigrafici di 
questi suoli (quello dell’Appennino, 
quello delle valli bonificate, quello 
delle pianure costiere ad esempio). 
La nostra regione è estremamente 
eterogenea dal punto di vista 
paesaggistico. Ad una grande 
varietà di paesaggi corrisponde 
anche una grande ricchezza di suoli 
che contribuisce alla biodiversità 
della nostra Regione. L’ingresso è 
libero. È possibile prenotare la visita 
a “Terre dell’Emilia-Romagna” entro 
le 13.00 del venerdì precedente 
inviando una mail all'indirizzo: cea.
laragannela@unioneareanord.
mo.it o chiamando lo 0535/329507.

http://www.comune
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“Il Sogno di Tartaruga” della 
Compagnia Il Baule Volante è lo 
spettacolo per famiglie interpretato 
e diretto da Andrea Lugli su testo 
di Liliana Letterese, con musiche 
di Mauro Pambianchi e Stefano 
Sardi e pupazzi di Chiara Bettella, 
Liliana Letterese e dello stesso Lugli 
e prodotto da Accademia Perduta/
Romagna Teatri. 

In programma domenica 27 
settembre alle 17 al Barchessone 
Vecchio di San Martino Spino in via 
Zanzur 36/A fa parte della rassegna 
“Percorsi d’arte tra ambiente e 
tradizione” a cura del CEAS La 
Raganella. 

L'ingresso è gratuito ma è obbli-
gatoria la prenotazione, da inviare 
entro le 13 di venerdì 25 settembre 
al numero 053529507 o all'indirizzo 
e-mail cea.laraganella@unionea-
reanord.mo.it. 

Protagonista della storia è ovvia-
mente Tartaruga, che sogna un 
albero che si trova in un luogo 
segreto. Sui rami dell’albero 
crescono tutti i frutti della terra: 
banane, datteri, noci di cocco, 
meloni, miglio, patate dolci, 

manioca e tanti altri. Quando 
Tartaruga racconta il suo sogno 
agli altri animali, tutti ridono. Lei 
invece decide di provare a cercare 
davvero quel luogo e...

Andrea, come nasce lo spettacolo? 
“Ho ascoltato molti anni fa questa 

fiaba tradizionale africana e l'ho 
trovata affascinante. Come tutte le 
fiabe tradizionali di tutto il mondo 
contiene una infinità di significati, di 
spunti di riflessione, di domande... 
Inoltre mi è parsa subito adatta per 
una messinscena con i pupazzi e la 
musica dal vivo.” 

Come avete lavorato sulla messa 
in scena? 

“Prima di tutto ho disegnato i 
personaggi come li immaginavo, 
poi ne ho costruito i pupazzi, poi 
ho iniziato a lavorare coi pupazzi 
stessi per dare loro una voce, un 
carattere. Quindi ho costruito la 
drammaturgia provando prima 
da solo, poi con Liliana Letterese, 
mia compagna di lavoro nel Baule 
Volante, e con Roberto Anglisani, 
da sempre il nostro maestro di 
narrazione. Infine con i musicisti 
abbiamo messo a punto tutte le 

scene: di fatto i due musicisti in 
scena con me, Mauro Pambianchi 
e Stefano Sardi, sono anche abili 
animatori dei pupazzi.” 

Come tutte le fiabe, adatta sia a 
un pubblico di bambini ma anche 
agli adulti… 

“Certo. Credo che le fiabe siano 
un'antichissima forma d'arte 
popolare, di recente ritenuta adatta 
solo ai bambini. Mi piace sempre 
citare Calvino, che diceva che le 
fiabe sono il catalogo dei destini 
dell'umanità.” 

Lei in scena suona anche diversi 
strumenti musicali di tradizione 
africana: ce ne descrive qualcuno? 

“Lo strumento principale è lo 
djembe, tamburo dell'Africa 
subsahariana, poi abbiamo in 
scena una darbuka dell'Africa del 
Nord. Bellissimo è anche lo xilofono 
africano, che chiamiamo balaphon. 
Poi abbiamo altri strumenti che 
alla fine mostriamo al pubblico nel 
dopo spettacolo. Sonagliere, cestini, 
tamburi a fessura...” 

Nella nostra società il conti-
nente africano è quasi sempre 
visto soltanto come un luogo da 
cui arrivano i migranti in fuga da 
guerre o da carestie, mai come una 
terra ricca di cultura, di tradizioni e 
di valori: cosa pensa Lei al riguardo? 

“Il fatto di raccontare storie e fiabe 
di altre culture non può che avvici-
nare gli uomini, ci aiuta a compren-
dere meglio gli altri, a superare 
quella immediata prevenzione 
che proviamo nei confronti degli 
‘altri’ in generale. Ci fa sentire in un 
certo modo più vicini, a sentire che 
i destini e i sogni degli uomini sono 
gli stessi in ogni angolo del mondo.”

SPETTACOLO DI ANDREA LUGLI AL BARCHESSONE 

Il racconto dell’albero 
meraviglioso che è al centro 
dello spettacolo “Il Sogno 
di Tartaruga – Una fiaba 
africana” viene appunto dall’A-
frica: un continente che tutti 
noi sogniamo, una terra che 
immaginiamo piena di colori, 
di suoni e ritmi, di una natura 
esuberante e vitale. Ed è così 
che i ragazzi e le ragazze della 
Compagnia Il Baule Volante 
vogliono raccontare la storia, 
con vivacità e musica, come in 
un sogno. I protagonisti sono gli 
animali della Savana, rappre-
sentati da pupazzi animati a 
vista. Le musiche sono eseguite 
dal vivo su ritmi e strumenti 
africani, con tutta la loro carica 
di energia, capace di coinvol-
gere gli spettatori di ogni età.

l' A s s o -
c i a z i o n e 

Teatrale "Otiu-
metars - Il Baule 
Volante" nasce 
nel ‘93 come 

gruppo di teatro di ricerca e dal 
‘94 opera professionalmente ed 
in esclusiva nel settore Teatro 
Ragazzi. Prende parte a festival 
di teatro d'attore, di narrazione 
e di teatro di figura di rilevanza 
nazionale ed internazionale. 
Partecipa con i suoi spettacoli a 
rassegne di teatro per scuole e per 
famiglie in tutta Italia.

mailto:cea.laraganella@unionea-reanord.mo.it
mailto:cea.laraganella@unionea-reanord.mo.it
mailto:cea.laraganella@unionea-reanord.mo.it
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“LA BAND COMPLETA Nel 2015 
viene introdotto Gabriele 
Gambuzzi (classe 2002) alle 

tastiere. Il debutto della band al 
completo è stato il 13 Settembre 
2015 al MagnaFinàl (Finale Emilia). 
Quell’estate la band si esibisce a 
Cesenatico (FC), suonando sul molo 
durante il festival Onde Sonore. E 
all’estero, suonando nel comune 

gemellato con Mirandola, Villejuif (alle porte di Parigi). Nel 2018 sono 
ospiti della serata Zelig+Colorado al palazzetto Simoncelli di Mirandola; 
la serata si ripete l’anno dopo, con Ale&Franz e molti altri…

“ GLI ESORDI Gli Young Gardens 
sono una band Pop/Rock 
mirandolese nata nel 2013 

da un’idea di Martino Greco e Pietro 
Dondi, rispettivamente batterista 
(classe 2000) e chitarrista (classe 
2001) di mettere su un gruppo 
musicale, ispirandosi ai padri che, 10 
anni prima, suonavano in una cover 
band di Sting. Quando finalmente 
riescono a trovare il cantante e il 

bassista, ovvero Francesco Prandini (classe 2001) e Marcello Cavicchioli 
(classe 1998) iniziano a provare e debuttano il 6 Aprile 2014 al tecnopolo 
di San Possidonio.

“ GLI ALBUM Il primo EP 
Waiting For Tonight è uscito 
a gennaio 2019: è stato 

in quel momento che gli Young 
Gardens sono apparsi su tutte le 
piattaforme digitali di musica in 
streaming. Il pezzo è stato ri-ma-
sterizzato nell' EP I Don’t Know, I’m 
Not Sure (uscito a novembre 2019), 
che conteneva 6 tracce, tra cui In 
Questo Mare, scritta da Marco Dondi. Il primo "vero" album con 11 brani, 
si intitola Paronomasia, ed è uscito a maggio 2020. Autoprodotto, è stato 
arrangiato e registrato durante il lockdown. 

“I CONCORSI Sempre nel 
2014 la band si iscrive per 
la prima volta al concorso 

per band emergenti della Bassa 
Mirandola Rock e arriva a occupare 
il secondo posto del podio (giuria 
tecnica). Nel 2015 si confermano 
al secondo posto (con i voti della 
giuria popolare). Stesso risultato 
anche a  giugno dello stesso anno 
quando il gruppo partecipa alla 
battaglia delle band a Camposanto. La band si iscrive per la terza volta 
al Mirandola Rock 2016, e conquista finalmente il primo premio con i voti 
della giuria popolare. 

G li Young Gardens, durante il lockdown, in smart working, 
hanno arrangiato e registrato 11 brani, tanto che a 
maggio è arrivato su tutte le piattaforme  Paronomasia, il 

loro album completamente autoprodotto. Per la nota band di pop/
rock mirandolese, che da 7 anni scarica adrenalina in piazze e locali, 
questo è un (altro) anno da ricordare. Martino Greco, il batterista del 
gruppo, ha risposto ad alcune domande.

Come vi siete incontrati? "Siamo quasi tutti compaesani, amici 
d’infanzia e anche cugini (Martino e Gabriele)."

Avete mai litigato per un arrangiamento? "Non siamo mai arrivati 
a litigare tra di noi per un arrangiamento, perché siamo consapevoli 
della differenza dei gusti musicali di ognuno di noi e lo reputiamo il 
nostro punto di forza."

Perché "Paronomasia"? "Questo titolo deriva dal fatto che siamo 
tutti appassionati di giochi di parole (nel senso che ci fanno molto 
ridere), e alcuni si possono ritrovare nei testi (come nel brano ice 
eyes).Paronomasia infatti è il nome della figura retorica, e come 
nome per l'album ci suonava molto bene."

Il brano che amate di più? "Parlando di Paronomasia, non c’è un 
brano che preferiamo, in quanto siamo soddisfatti allo stesso modo 
su tutti. Tuttavia siamo particolarmente legati a Summer Or Not?, 
perché l’idea musicale è la più longeva e il testo rispecchia, in parte, 
la situazione attuale che abbiamo vissuto quest’estate. "

Cosa vi piacerebbe che ci fosse per musicisti che non c’è? "Senza 
ombra di dubbio una sala prove, perché ci tocca fare 20km ogni 
volta per provare! "

Un suggerimento prezioso che vi hanno dato? "Il suggerimento più 
prezioso è quello di essere più uniti tra di noi, sia sul palco che in 
studio; questo ci ha permesso di migliorare dal punto di vista orga-
nizzativo, compositivo e della performance dal vivo. "

Una critica che vi ha fatto crescere? "La critica che ci fanno più 
spesso è quella di scrivere testi, per la maggior parte in inglese.

Noi siamo ancora in una fase di indecisione, da questo punto di 
vista, poiché siamo fortemente convinti che la lingua inglese sia più 
adatta al nostro genere e perché il nostro sogno è quello di suonare 
all’estero. Nonostante tutto, abbiamo scelto di sperimentare, 
portando un brano italiano in ogni album, come l’ultimo Quei Giorni."

Un complimento che non vi aspettavate? "Dopo l’uscita dell’album 
abbiamo ricevuto un sacco di complimenti da gente che ascolta 
generi musicali molto lontani da quello che suoniamo noi; questo ci 
ha resi molto orgogliosi della nostra scelta di esternare all’estremo 
i nostri gusti musicali, così diversi, da creare generi ibridi e brani 
diversi l’uno dall’altro."

YOUNG GARDENS: 
UN ALBUM AUTOPRODOTTO 

DURANTE IL LOCKDOWN

SI CHIAMA"PARONOMASIA" IL NUOVO 
EP DELLA BAND MIRANDOLESE 
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SPORT
SPORT E DIVERTIMENTO, A MIRANDOLA È PADEL MANIA. 

E DA QUEST’ANNO SI GIOCA ANCHE IN INVERNO

Che cosa nel padel cambia 
maggiormente rispetto al tennis? 
chiediamo sempre a Matteo Piazzi, 
davvero esperto appassionato 
di questo gioco. “La principale 
regola che cambia è che la palla 
si può fare rimbalzare contro il 
vetro laterale e si può colpire per 
rimandarla nella metà del campo 
avversaria a patto che non la si 
faccia toccare terra. Obbligatorio è 

invece il rimbalzo a terra della palla 
prima del servizio che va effettuato 
colpendola da sotto e non da 
sopra come nel tennis. Cosa che 
rende la battuta molto più facile”. 
Inoltre ricevendo la battuta non si 
può rispondere al volo, ovvero non 
si può colpire la palla prima che 
essa non abbia rimbalzato una 
sola volta in terra. A padel si gioca 
in coppia. La palla non può toccare 

al volo le pareti situate nel campo 
avversario, né la maglia metallica, 
né può rimbalzare due volte sul 
pavimento. I giocatori possono 
respingere la palla di "volèe" e 
hanno la possibilità di colpire 
con la palla le pareti del proprio 
campo e far sì che questa rimbalzi 
passando sopra la rete e verso il 
campo avversario. Il punteggio è 
identico a quello del tennis. 

DIVERTENTE E FACILE DA 
IMPARARE: BASTA UN'ORA 

ANCHE A MIRANDOLA 
AUMENTANO GLI APPASSIONATI

Matteo Piazzi, giovane mirandolese 
innamorato del padel e referente della 
società Padel M2 che da un anno è 
proprietaria e gestisce i 2 campi da padel 
presenti a Mirandola, nell’area delle 
piscine, ci parla entusiasta di questo 
sport che sempre più sta prendendo 
piede. “Io gioco a tennis, e quando ho 
visto i campi da padel ho capito che mi 

sarei innamorato di questo sport. Ho voluto che anche Mirandola ne 
fosse dotata e grazie a Fabrizio Rostagno di Torino abbiamo realizzato 
le strutture che dallo scorso anno sono a disposizione. E che, grazie 
alla copertura che si sta realizzando, da quest’anno saranno usufrui-
bili anche d’inverno. Credo nella crescita di questo sport. È divertente e 
facile da imparare, nei movimenti, nelle regole. Basta un'ora per essere 
in grado di giocare e divertirsi.”

Li abbiamo visti sempre pieni durante 
l’estate all’interno dell’area delle piscine 
di Mirandola, i due campi da Padel di 
Mirandola che ospitano ogni giorno 
decine di giocatori. Dalle ore 11 alle 23 è 
un susseguirsi di partite e divertimento. 
I biglietti per accedere si fanno alla 
biglietteria della piscina, dopo avere 
prenotato attraverso la app "prenota un 
campo". Semplice. “Basta pensare che la nostra chat di gruppo della 
società attraverso la quale ci scambiamo informazione, e che riunisce 
appassionati di Mirandola e della zona, conta circa 150 iscritti” afferma 
Matteo Piazzi, referente per Mirandola della società M2. Quelli presso la 
piscina sono i primi e ad ora gli unici campi presenti in città. Spostan-
dosi all’interno dell’Area Nord, altri 4, gestiti dalla stessa società, sono 
presenti a Carpi.

UNO SPORT 
SENZA LIMITI DI ETÀ 

C'È UN LUOGO DI NASCITA 
UFFICIALE, È IL MESSICO!

Il padel è un gioco divertente che 
può essere praticato da persone di 
diversa età, sesso, condizioni tecniche e 
fisiche e, fattore di non poco conto, che 
richiede una spesa minima. Può essere 
un motivo di divertimento e può essere 
anche semplicemente un’occasione di 
incontro e di ‘ritrovo’; può diventare nello 
stesso tempo una valida attività motoria 
senza movimenti aggressivi per tenersi 

in forma. I movimenti, compresi quelli della battuta (dal basso), sono 
infatti più morbidi e meno tecnici rispetto a quelli del tennis. È quindi 
adatto anche per partite in famiglia. La racchetta è una "pala" (che alla 
lontana assomiglia davvero ad una padella), solida e forata, tale da 
renderla più leggera, anche se nel complesso, con i suoi 350 grammi, 
supera quella da tennis. Le palle invece sono le stesse del tennis. 

Le origini del padel riportano agli anni 
'70, in Messico, dove un cittadino dell’alta 
società decise di sfruttare lo spazio 
disponibile nella sua residenza per 
costruire un campo da tennis. Lo spazio 
a disposizione era tuttavia più piccolo di 
quello necessario per un campo rego-
lamentare, ed era per di più limitato in 
alcuni lati da strutture in muratura. Al 
fine di realizzare ugualmente il campo, 
venne creata un'area di gioco dalle dimensioni ridotte, completamente 
circondata da una combinazione di pareti in cemento e reti, che aveva il 
compito di impedire alla palla l'uscita dal campo di gioco con l’effetto di 
mantenere la stessa sempre in movimento. Successivamente il padel si 
diffuse in Spagna, dove oggi ha una forte diffusione e, durante gli anni '80, 
in Argentina, Francia, USA, Brasile. 

LE REGOLE DEL PADEL, E LO SPORT DIVENTA GIOCO 
SI GIOCA IN COPPIA, CON BATTUTE DAL BASSO E RIMBALZI OBBLIGATORI DELLA PALLA 



PRINCIPATO DI FRANCIA CORTA
STATO LIBERO NELLA MIRANDOLA

Week-end alla Brace
S A B A T O  2 6  S E T T E M B R E

Y O U N G  G A R D E N S
a  s e g u i r e :

G a l l e t t o  a l l a  B r a c e
MIRANDOLA - Piazza Costituente - ore 19,30 

ALLE ORE
20,30

ALLIETERANNO
LA SERATA

È gradita la prenotazione ai seguenti numeri:
335 5388870 - 328 7152283

RISPETTANDO LE MISURE ANTI COVID-19

ALLE ORE
21,15

ALLIETERANNO
LA SERATA

D O M E N I C A  2 7  S E T T E M B R E
C a r n e  a l l a  B r a c e

MIRANDOLA - Piazza Costituente - ore 19,30 
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C'era una volta la Mirando-
lese U.S. che per la Bassa era un 
punto di riferimento per i ragazzi 
non solo modenesi ma anche del 
basso mantovano. Nella foto del 
1976 si vede la formazione degli 
allievi regionali che ha primeg-
giato nel campionato dietro solo 
al MODENA FC. 

Una stagione memorabile in cui 
i giocatori e dirigenti erano dei 
veri "papà" del calcio. Tra loro si 
riconoscono Picchio, l'allenatore, 

Poppi, il guardalinee, Diazzi, il papà 
di Mauro (4° da sx inginocchiati). 
Guardando questi visi un saluto 
commosso va a Mario Bollini, 
carissimo compagno scomparso 
in un tragico incidente stradale. 
Nomino i fotografati scusandomi 
se dimentico qualche nome... 

In piedi, da sinistra verso destra: 
dirigente papà Diazzi, Ruffoni, 
Malagoli, Sgarbi, Pincelli, Bollini, 
Guerra, Borghi, Mister Picchio  il 
numero 1 per eccellenza (zio 

Rocco...).
In ginocchio, da sinistra 

verso destra: Poppi insostitui-
bile bandierina sempre dritta, 
compagno di squadra ?, Malavasi, 
Malaguti,  Diazzi, Festanti, io 
Antonio Molinari, in arte Pulce, 
Bortoli e Monari.

Colgo l'occasione per ricordare 
un altro grande personaggio del 
calcio il Mister Asteno Tognoni 
come Picchio e Rossetti, grandi 
personaggi che hanno scritto la 

storia del calcio a Mirandola e 
dintorni. Non erano semplici alle-
natori ma veri papà nel mondo 
del calcio che allora era uno 
sport di rispetto per l'avversario 
ed educava al rispetto. Passione, 
divertimento, ma soprattutto 
educazione e scuola di vita.

Lancio una proposta: perché 
non facciamo una cena a ricordo 
dei bei momenti?!

Antonio Molinari

TI RICORDI?

PARTECIPA ANCHE TU! 
MANDA UNA FOTO E CONDIVIDI I TUOI RICORDI

La foto del matrimonio di mamma e papà, il pic nic di Pasquetta, la prima Cinquecento, 
la cena di lavoro, quella di classe, quella rarissima in lastra d’argento del bisnonno ma 
anche quella che racconta una Mirandola che non c’è più.

In un’epoca che ha reso impalpabili anche gli scatti fotografici, quasi tutti custodiamo 
quei rettangoli saturi di ricordi con cura in vecchie scatole o album magari un po’ 
sgualciti, o li abbiamo incorniciati e li guardiamo sorridendo, passandoci davanti. E 
allora perché non fare una sorpresa a qualcuno che amiamo? Per un anniversario, un 
compleanno, per ricordare un amico, o col desiderio di condividere un bel momento 
trascorso in compagnia. Poi aspettare lo sfoglio e godersi l’emozione e lo stupore. I ricordi 
sono preziosi, a volte bastano piccoli gesti per renderli palpabili e poterli accarezzare. In 
questo caso è davvero semplice. 

Basta scrivere a info@indicatoreweb.it allegando l’immagine accompagnata da 
una brevissima descrizione come quelle presenti in questa pagina o con un ricordo più 
approfondito. Noi saremo lieti di pubblicarla e di condividere con voi questi momenti, 
compatibilmente con le date di distribuzione dell’Indicatore. 
Che aspettate?

mailto:info@indicatoreweb.it



